la Maddalena, 

inte Ferroni 
morini, via 
x « Bologna 
nelle primarie 


® vi è ferrovi 


zione del 
a F Profes. 


resso A. Man 
a della Sala, 10, 
resso D. Mendo. 
ri 


[ALE 
1 ELASTICI DI 


1.) in To 
At ferro 
i a molla da Ì 


.0 


Roma 3 domicilio e provincie del Voguo +, 
Svizzera » È al - ‘e RO 
Francia, Austria, Gormanis 5 
inghilterra, Grecia, Belgio, Spagna e Portogallo, pa 
Turchia (vis d'Anoonat: + + +" PRETI 
Mese L, R.85 — Gli abbonamenti cominciar 
Richiami e cuttbismenti d'indirizzo devono iv. 
sotto cui si spedisce il Giornale. 1 
* Ciascun foglio cen $ in Roma = Un toglie 
a 


PREZLO [DELLE ASSOGIAZION 


er 


ta) 


Sis * la fascia in corse 


x 
questo centi lO, 


LA DISCUSSIONE DEI BILANCI 

Abbiamo già annunziato come-siano state 
distribuite a’ deputati ta Relazione generale 
a bilanci definitivi del 1871 e le Relazioni 
a’ bilanci di prima previsione della guerra 
e degli affari per l’anno 1872. 

La Camera può perciò cominciare le 
sue discussioni appena costituito il seggio 
della presidenza. Non gliene manca la ma- 
teria e l'nrgenza la sospinge a troncare 
‘ogni indugio. 

Ma c'è ‘una quistione pregiudiziale. Con 
la chiusura della sessione scadono d'ufficio 
tutte le Commissioni, compresa quella del 
bilancio. Volendo , la (Camera .è in diritto 
di mon riconoscere i lavori preparati dalla 
Commissione «e di mominarne un’altra che 
rifaccia gli studi ‘@, 16 relazioni È ‘acca- 
duto questo una volta, con qual risultato 
sì capisce. I bilanci non furono più di- 
scussi nò estesamente; nè brevemente. Un 
capriccio parlamentare ‘ha fatte .conside- 
rare come non avvenute lle Relazioni, ma 
ha impedito în pari tempo che il bilancio 
venisse esaminato e. votato nel principio 
dell’esercizio. 

Fu unverrore che non dovrebbe più ri- 
petersi. 

La Camera ha di certo îl diritto di pro- 
cedere alla momina d'una nuova Commis- 
sione ; ama ;cha pur quello .di .confermare 
questa e riconoscerne i lavori come fon- 
damento delle ‘sue “discussioni. ‘Se esercita 
Îl primo diritto, si trova senza lavoro ap- 
parecchiato e dovrà andarsene a spasso , 
rinunziando .alla..disamina de’ bilanci, pe- 
rocchè rispetto ‘ai bilanci del 4871 non ci 
sarebbe: ‘più che fare , la nuova «Commis- 
sione non potendo neppure scorrerli prima 
che sia terminato l'esercizio, e rispetto a 
quelli..del 1872 ,sarebbe un miracolo che 
riuscisse a presentare le Relazioni nel :mese 
di matzo, cioè quando il ministro di fi- 
nanza avrà ‘già presentati ‘i bilanci di de- 
finitiva previsione. 

E allora .che ne.avverrebbe ? Che la Ca- 
mera «avrebbe «a ifar la nomina d'una nuova 
Commissione del bilancio; innanzi che l’al- 
tra abbia compiuto il suo ufficio. Non sa- 
rebbe bizzarro che ci fossero due Com- 
missioni generali del ;bilancio, di cui l’una 
la pensasse ‘in un.modo «e l’altra in.un al- 
tro, gittando la ‘confusione nelle menti e 
lo scompiglio ne’ voti? ; 

Non si può ancora esprimere un giudi- 
zio rispetto .al nuovo sistema de’ due bi- 
lanci, «che ha sun jpo’.del sistema.francese, 
un po dell'inglese, ma non è nè l'un nè 
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APPEUDIGCE 


aree — 


BELLE ARTI 
ll trionfo della scienza în Liguria, 


‘nuovo dipinto a fresco, del prof. cav. Giu- 
RI Sala” nell dita della granll'aula della 


R Uliiversità di Genova." 

Credo che fosse mel 1868; ma mon lo igiu- 
rerei; tante novità ‘accaddero nel breve giro 
di ‘tre ‘anni, ‘per’ mandarne ‘al dimenticatoio 
tant’altre; laonde, ‘a-farla breve, dirò «che un 
bel mattino idel: 4868 , o giù (di lì, nell’ aula 
magnia ’dell’Ateneo genovese fu\‘udito «nn 'gran 
tonfo e un .rovirio ‘di calcinacci. (Che è, che 
non è; .sî accorre a santuario ;della «scienza e 
si vede che al ‘venerabile Sant’ Ignazio ; nel- 
l’atto di: volarsene ‘al ‘cielo, è toccata la misera 
sorte-di Simon Mago. Sie. fata ‘tulere. 

ll discreto lettore: ha «già vinteso che iqui si 
Aratta; d’ un Sant Ignazio a ifresco;; ed io ag- 
giungerò che la. grande caduta «del :non «ispre- 
gevole dipinto, di. Giovanni “Andrea «Garlane , 
da parecchie tempo prevista, fu ragionevol- 
mente attribuita ‘alla mancanza d’un muro in! 
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l’altro, e se ha de vantaggi, come sarebbe 
Una maggior semplificazione di conti, îl 
risparmio delle autorizzazioni provvisorie 
e la possibilità .di meglio preveder sì le 
entrate che le spese in modo definitivo, ha 
pur degl’inconvenienti, principale de’ quali 
è il far discutere due bilanci da un Parla 
mento che sinora non ne ha potuto discu- 
dere uno in tempo. 

Ma unvinconveniente più grande sarebbe 
il lasciar sussistere simultaneamente due 

Per risolver questa quistione, fa..d’uopo 
ce lutti Bodhi pali sono gli uffici 
della Commissione del-bilancio. Ha la stessa 
Commissione ‘da esaminare i bilanci di 
prima e di definitiva previsione dello stesso 
anno? Ovvero la Commissione deve esa- 
minare quelli di definitiva previsione del- 
l’esercizio in' corso e quelli di prima pre- 
Visione dell'esercizio successivo? 


Soltanto ;il seconde-partito:è-accettevole;- 


perchè questi due bilanci .sono presentati, 
sì può dire, contemporaneaménte,' e la 
Commissione che sarà nominata è in grado 
di riferire intorno «ad.entrambi. Adottando 
invece il primo, si avrebbero due Commis» 
sioni insieme e con esse il disordine, pre- 
scindendo dalla difficoltà che una:-Camera 
dovrebbe ‘incontrare a scegliere sessanta 
commissari che s’intendano 0 .che almeno 
si creda che s’intendano .di bilanci e di 
finanza. ' 

Applicando allo stato presente le mas- 
sime che abbiamo svolte, appare evidente 
che Ja ‘Camera ; ‘per poter procedere con 
ispeditezza, dovrebbe confermare in eser- 
‘cizio la presente Commissione del bilancio, 
accettarne le relazioni, fondar su ‘di esse 
le sue discussioni e mantenerla finchè 
queste. «siano terminate. Poscia .nomine- 
rebbe la nuova Commissione permanente 
del bilancio , la quale compierebbe rego- 
larmente il suo mandato, che sarebbe di 
far le relazioni al bilancio definitivo del 
1872 e al bilancio di prima previsione dél 
1873, se, come il paese aspetta, .il.mini- 
stro presenterà .’uno e l’altro ne’ termini 
fissati dalla legge di contabilità. 

La Camera non ha aperta altra via per 
levarsi d’imbarazzo e affrettar Ja discus- 
sione de’ bilanci. Ben sappiamo che pel 
1871 il suo voto non può valere che come 
‘affermazione del suo diritto, volgendo .or- 
mai l'esercizio «al suo ‘termine; ‘ma pel 
1872 conviene che la disamina si faccia 
da lei con tutta l'accuratezza che richie- 
dono, le quistioni molte comprese nel bi- 
lancio, e che interessano .il paese assai 
più di molte quistioni di politica astratta 
o di strategia parlamentare. 


arco e;ai crolli patiti dal soppalco a cannicci, 
messo in luogo di volta, e mal raccomandato, 
o punto, ai correnti del tetto. Dura, cosa il 
morire, dopo cenl’ottant’anni di vita, che per 
un affresco sono appena la virilità! Per ven- 
tura, se cadde la medpglia, rimase la cornice, 
con l’altre quadrature ed ornati, condotti nello 
stile del .seic«nto, ma notevoli per ardimento 
d’invenzioni e larghezza di fare, i quali ag- 
giungono maestà alla grand’aula, ricca di belle 
statue ed alti rilievi in bronzo di quel gentile 
artefice che fu Giovanni Bologna. 

A rimetter questa nell’ onor suo occorreva 
nn nuovo affresco, e meglio rispondente, che 
non fosse l’antico, alla natura e agli uffizi del 
luogo. Il cavaliere Giuseppe Isola, professore 
dell’Accademia ligustica, e lodatissimo în ulra- 
que pingendi’ ratione, vo” dir su-calce e su tela, 
fu deputato all’opera, colla medesima solleci- 
tudine con cui s'era egli profferto, anzi mag- 
giore; a ciò persuadendo la fama di ui, largo 
iiventore, sugoso colorista e disegnatore cor- 
retto, ‘e ‘quella sua erudizione storica che qui 
Veramente può dirsi, colla vecchia ‘e spesso 
abusata frase; piuttosto unica che rara. Nè egli 
venne meno ‘ad alcuno dei ‘pregi accennati, 
chè anzi mi pare li abbia tutti raccolti, fusi 
e suggellati;inquest’ opera , per la.quale ei 
potrebbe intuonare; amo” di commiato, 1’ Zvegi 
monumentum di «Orazio. Non voglio dire con 
ciòrche-Vartista si fermi e appenda tavolozza 
ecpennelli. alla ;parete del tempio delle arti; 
nè anco Orazio ssi fermò, e dopo. tre. libri 
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Abbiamo avuta la ‘discretezza di non far 
più parola de’turpi disordinì del collegio 
degl’Ignorantelli di Civitavecchia. H col- 
legio è stato chiuso; non poteva venirci 
in mente di aprire una discussione sopra 
un argomento così poco gradevole. 

A? fogli clericali è parso invece di do- 
Verne menare grande scalpore, ‘e l’Osser- 
vatore romano va d'accordo con l’Univers 
nel condannare il governo italiano. 

Già s'intende; gli scandali del collegio 
sono un nonnulla; tutto il rumore che se 
n'è fatto non aveva altra ragione che l’odio 
al console francese. 

Davvero che non sappiamo come c’en- 

trasse il console francese, e se c’è en- 
trato, fu colpa sua e meraviglia nostra. 
Chi avrebbe potuto prevedere che un con- 
sole estero, non riconosciuto dal Governo 
italiano, avrebbe potuto, sia pure officio- 
samente, intervenire verso le autorità ita- 
tiane, per impedire l'esecuzione d’un loro 
ordine ? E per quale? quistione ! 
". Se ai fogli clericali’garba di continuare 
la polemica intorno a' questo tema, che 
sembra dilettarli tanto, sono padronissimi, 
noi non li seguiremo. Ciò solo che atten- 
diamo sì è che il governo francese, se 
vuol avere a Civitavecchia un console, ne 
nomini «uno che possa «avere l’ewequatur 
del governo italiano. % 

Non siamo modesti nella nostra aspet- 
tazione ? 

————————-——____—_m 

Il Mondo di Torino divide la risposta al no- 
stro articolo, Parole e Fatti, in tre punti. Que- 
sto è nelle regole architettoniche di qualunque 
predicatore. Nel primo punto, che è il solo a 
noi giunto sinora, vuol dimostrare che, se la 
Chiesa cattolica è in guerra con tutto il mondo, 
sta benissimo, perchè questa è la sua missione, 
e cita a proposito il seguente testo del Vangelo. 
San Matteo, cap. X: 

Di fatto Gesù Cristo disse: «Io non sono ve- 
nuto a mettere la pace sopra la terra; non sono 
venuto a metter pace, ma guerra, imperocchè son 
venuto a dividere il figlio dal padre, e la figlia 
dalla madre, e la nuora dalla suocera, e i nemici 
dell’uomo, i propri domestici (1). Chiama suo padre 
e sua madre più di me non è degno di me; echi 
ama il figlio o la figlia più di me, non è degno 
di me. » 


Capperi ! direbbeun galantuomo: se la reli- 
gione cristiana cattolica dovesse dare questo bel 
risultato , sarebbe meglio sceglierne un’ altra, 
qualunque essa sia. Ma via, non bisogna pren- 
derealla lettera nemmeno il vangelo, il quale ne 
ha poi per tutti i gusti. Basta dire che in esso 
si trova anche quel famoso detto: — il mio 
regno non è di questo mondo — E di questo 
il Mondo parlerà in qualche punto della sua 
predica ? Vedremo. 


(1) Qui copiamo senza ben comprendere il no- 
stro Mondo. Vorrà dire: fare memici dell’uomo i 
propri domestici ; ma non avendo tempo di con- 
sultare le sacre carte, lasciamo correre così com'è. 


—_—_—_—_—_—e_—_T_r_r_P——_—_—_ 
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I FATTI DI BROXBWBBS= — 


L’Indépendance Belge del 62, annunzia che il 
Moniteur pubblicherà la. dimissione data dal 
signor De Decker dalle sue funzioni di gover- 
natore del Limburgo. 

Questa sera, dice lo stesso giornale , alla 
Società di S. Cecilia ayeva luogo il banchetto 
annuale. Vi,assisteva il borgomastro Auspach, 
il quale fece un brindisi al Re ed un altro 
alla Società. — Il signor Anspach vi ha solle- 
vato applausi entusiastici annunciando dei prov- 
yvedimenti che avranno per effetto di soddi- 
sfare prossimamente l’ opinione pubblica. Il 
borgomastro disse che, in seguito ‘a parecchi 
colloquii ch’egli ha avuto con Sua Maestà, egli 
credeva di poter annunciare come imminenti 
questi provvedimenti. 

Egli cagionò purè una sensazione profonda 
rivelando’ che il. gabinetto aveva voluto so- 
stituire ‘all’azione della polizia e della. guar- 
dia civica, l’azione più brusca dell’ esercito , 
ciò che avrebbe potuto avere forse tristi con- 
seguenze : il ministero non ha abbandonata 
questa idea che per la resistenza energica del 
borgomastro di Bruxelles, 

IH signorAnspach; parlando. del gabinetto 
e’ della situazione ch’ egli ha creata, si è 
espresso in termini severi e convincenti. Egli 
ha prodotto una viva emozione sugli astanti, 
che lo applaudirono vivamente. 

Venerdì sera una numerosa banda percorse 
la piazza Rouppe, dirigendosi verso il convento 
dei Carmelitani gridando : « Abbasso la ca- 
lotte! Abbasso i ladri! Abbasso i ladri! Ab- 
basso gli agenti segreti di Langrand! ecc. » 
Ma tutto si limitò a dei clamori, e non 
venne scagliata neppure una pietra. — La mi- 
lizia civica venne accolta coi gridi di :.4 Viva 
la guardia civica! Abbasso la calotte!» 

Il cronista dell’ Indépendance dice di avere 
incontrati parecchi distaccamenti di. guardia 
civica che. pattugliavano gridando, continua» 
mente : « Abbasso i ladri ! DimissioneJ ecc, » 

Questi. gridi eccheggiarono. tutta la notte 
nel centro di Bruxelles; si ebbero a deplo- 
rare parecchie collisioni presso il passaggio 
St-Hubert. 

L'onorevole Bergé, rappresentante di Bruxel- 
les, venne ferito al braccio da un. colpo di 
sciabola. 

Sono arrivati molti rinforzi di fanteria, ca- 
valleria ed artiglieria. 

Nella sera di sabato una banda di 3 a 400 
individui cercò di avvicinarsi alla casa del si- 
gnor Brassenr, ma non vi riuscì perchè era 
custodita da un distaccamento di guardia .ci- 
vica. Davanti al palazzo .del re i dimostranti 
gridarono : ‘« Dimissione ! dimissione ! » Dopo 
aver attraversate alcune altre vie, la dimo- 
strazione si disperse. 


IL RISULTATO DELLA MISSIONE 
DI MONSIG. FRANCHI. 


Riproduciamo dall’Unîtà Cattolica la tradu- 
zione della lettera del Sultano al Papa: 


Alla dignità del maestosa, nobilissimo, affezio- 
natissimo nostro amico intimo (sincero) 


Monsignor Alessandro. Franchi, il quale era 
stato: inviato in questa mostra capitale con amba- 
sciata straordinaria per manifestare e comunicare 
i sentimenti d'affetto e sincerità, che è solito a 
Voi d’usare verso la nostra amicizia, vien a tor- 
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delle Odi ne venne un quarto, e un quinto 
ancora di Epodi; soltanto vo” mettere in sodo 
che , ultima in ragion di tempo tra le opere 
sue, questa medaglia è il capolavoro dell'Isola, 
e quanti sono intendenti di cose artistiche, od 
altrimenti forniti di sentimento del bello in 
Genova nostra, lo hanno già detto in più guise. 

Nl.cav. Isola condusse il suo dipinto alla 
svelta, e lo si vede, perché gli è tutto d’una 
intonazione, e sto per dire d’un fiato; ma il 
suo far presto, come quello di Luca Cambiaso, 
dinota l’artefice che ha melto studiato ed è 
pieno dell’opera sua. Padronanza di forme, pie- 
nezza di concetto, si.dimostrano a bella prima 
nella riposata bellezza e nella sapiente collo- 
cazione delle figure simboliche, nei felicissimi 
aggruppamenti delle storiche, nella meravi- 
gliosa armonia di due parti, così in apparenza 
disformi. 

Imperocchè questo era Jo scoglio da doversi 
cansare. Avendo immaginato un Trionfo della 
scienza in Liguria, e occorrendogli di mandare 
il simbolico di costa al reale, la composizione 
poteva riscirgli divisa; ‘e non fu. In alto, 
seduta sulle nubi e illuminata da. un raggio 
della sapienza eterna, è Ja Scienza, che scuote 
li fiaccola e dirada le tenebre intorno a sè; 
dove appariscono, helle della, sua Ince, Je 
Scienze particolari e le Arti, digradanti nel- 
l’aereo consesso in atteggiamenti acconci e 
svariati; quali più giustamente in alto, quasi 
a speculare il cielo, .come T'Astronomia e la 
Matematica; quali nel mezzo e dicevolmente 


accostate, come la Filosofia e la Religione, ai 
piedi avendo, da esse informata e più vicina 
agli uomini, Ja Legge; mentre la Poesia, se- 
duta in disparte e più in ombra, si volge alle 
maggiori sorelle e pare voglia derivare da esse 
alcuna nota più grave al suo plettro. Stanno 
di rincontro le Scienze naturali e le Arti ‘rap- 
presentative, e tra esse più prossime alla terra, 
per ragione d’utfizio, la Medicina e la Bota- 
nica, ognuna co’ suoi attribuiti ed emblemi. 
E sotto alla olimpica scena sì vedono, schie- 
rati nell'ordine di un vasto emiciclo, i liguri 
più illustri in ogni ragione di civili discipline. 
Materialmente non v'è cozzo di parti, poichè 
la scena simbolica signoreggia l’umana; ideal- 
mente poi non c’è dissonanza, poichè il reale 
si scorge bensì, ma accoppiato al simbolico în 
una rappresentazione fantastica. Questa ragu- 
nata di guerrieri, di storici, di poeti, di scien- 
ziati e di navigatori, è una solennità imma- 
ginaria di per sè, ma vera nell’animo del ri- 
guardante. La Liguria, madre felice, armata 
tuttavia come Pallade, ha dato a tutti que’va- 
lentuomini la posta su) lido di Giano, e gode 
di profferir loro Je' meritate corone. E non 
basta; alcune nuvole, gittate là in basso, vi 
fanno sentire che quella è una visione, un 
congresso fuori del tempo. E in tal guisa, 
ideale e reale, fantastico e vero, tutto si fonde, 
tutto si armonizza, tutto concorre ad ‘una azione 
ragionata; perfino quelle severe trionfatrici 
del pian nobile, col loro non guardare nes- 
suno ; imperocchè, nello istesso modo'che le 


nare indietro, Fui estremamente soddisfatto delle 
espressioni (argomenti) di affezione ed amicizia, — 
che il E pFelogala manifestò (comunicò) per parte 
della Vostra dignità suprema, come ancora della 
lettera Vostra dignîtosa scrittaci ‘a quest’ nopo, 
Dichiaro che desidero sempre  l’iumento della 
prosperità di Vostra amicizia ‘e la riconferma (il 
consolidamento): de’ rapporti (mutui) d’affezione, 
ed è a quest'uopo che fu serittà la presente no- 
stra lettera, quale, giunta che sarà per la grazia 
di Dio, e ne conoscerà Vostra autorità tale es- 
serne l'intento, speriamo sinceramente che farà 
la grazia anche per l'avvenire di metter in opera 
Pecci generosamente per la mutua affe- 


1288, Sciaban 7. 
(1871, 22 ottobre) 
(Suggello imperiale) 


Aspuc Aziz Kuan 
Signore dell’ impero della’ prosperità. 


(La soprascritta della lettera) 
._., Per la grazia di Dio 
Alla dignità del maestoso nobilissimo e affezionatiss. 
nostro intimo amico Pio Papa Nono. 


—_—_— 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali parigini hanno da Rouen, 25, il 
seguente dispaccio; 

«Una calorosa dimostrazione ebbe luogo 
oggi davanti il palazzo del sig, Pouyer-Quer- 
tier alle grida ripetute di Viva Thiers, viva la 
Francia. » 

Il presidente della Repubblica e il ministro 
della guerra hanno visitato i terreni destinati 
agli stabilimenti militari e sì assicura che tutti 
gli ostacoli per la loro fondazione fiwono tolti. 

Gli, stessi giornali hanno da Nancy, 26, che 
la missione del sig. di St-Vallier fu coronata 
di successo. Il generale Manteuffel ha anmnun- 
ciato al plenipotenziario francese che egli avea 
trasmesso al generale comandante a Reims 
l’ordme di togliere subito le misure di rigore 
prese contro la città e il circondario d’Eper- 
nay. La circolazione è libera il giorno e la 
notte; i magazzini e i caffè possono restar 
aperti. 

Il racconto dei fatti accaduti a Epernay era 


‘| stato esagerato. 


Leggiamo nella Patrie: 

«Oggi, domenica, a.9 ore del mattino, ebbe 
luogo nella cappella del seminario a San Sul- 
picio, la cerimonia della rimessa del pallium 
a mons. Guibert, arcivescovo di Parigi, da 
mons. Chigi, nunzio apostolico, ra) tante 
il Santo Padre. » “gui 

Il Soir in data del 26 scrive: 

« Lo scrutinio è aperto oggi in cinque quar- 
tieri di Parigi. 

<A giudicarne dall’indifferenza con cui gli 
elettori sì sono preparati, la lotta mon sembra 
dover essere molto animata. » 


Lo stesso giornale dice che Rossel ha scritto 
una lettera a Thiers per domandar Ja grazia 
e poi né ha scritto un’ altra per dichiarargli 
che se gli si accordasse grazia, egli subirebbo 
la degradazione militare. 

Il ministro delle finanze di Francia ha or- 
dinato che sieno fusi di nuovo 1,200,000 fr. 
in pezzi da 5 fr. coniati dalla zecca di Parigi 
durante il regno della Comune. 


—_— = 


Madri di -Wolfango Goèthe, principi arcani di 
ogni cosa ‘che è o sarà, rimangono divinità 
ignote ai mortali, così elleno, sublimi imma- 
gini del ‘vero eterno, inspirano gli uomini, ma 
non scendono altrimenti a commercio con loro. 

Ma qui gli è tempo di toccar terra. Eccovi 
prima, davanti/alla gloriosa datrice di corona, 
Cristoforo (Colombo, dl più famoso» tra. ‘tutti. 
Nè senza un perchè la Liguria volge le.spalle 
al riguardante. I ‘pittori. vi diranno che ella 
ciò ‘fa; per dare, «colla sua massa scura, più 
sfondo di prospettiva ‘al «dipinto ; ma io tengo 
che sia accorgimento della superba per na- 
scondere il rossore d’avere, ai suoi tempi, 
mandato 1 gran navigatore ramingo a limosi- 
nare per Inghilterra, : Portogallo «e Spagna, 
l'occasione ‘di rendere all'umanità l più alto 
servigio che ella mai ‘potesse aspettarsi per 
uscir de’ pupilli. 

E vedete come le amarezze della ‘sua vita 
randagia, e ila coscienza del grande mandato, 
non iscompagnata da una profonda modestia, 
si dipingono nel volto e negli atti dell’Almi- 
rante! Egli già non è wenuto. a ricevere «un 
premio; ha il ‘regio “diploma ottenuto dalla 
divinatrice bontà d'una: .donna, e potrebbe 
all'uopo foggiarsi a cottona quelle catene che 
stringe colla medesima mano, ricordanti la 
ingratitudine d’un popolo, assai più che quella 
d'un ‘principe. Il vero premio ei lo ha nella 
sua meravigliosa scoperta, e lo accenna colla 
sinistra rivolta ad'una sfera, che è posata ai 
suoi piedi, e fatta segno alle speculazioni del 


Le Soir assicura che il signor di Geoffroy, 
già sotto-direttore al ministero degli affari 
esteri, accetta il posto di ministro di Francia 
în China. Egli era già stato nominato a quel- 


| l’ufficio; e solo gli avvenimenti gli hanno 


‘impedito di recarsi al suo posto. 


°° Secondo il Jourtidl officiel, la provincia di 


osfantina, in Algeria, migliora sempre nella 
ua situazione politica ; la condizione della 
provincia d’Algeri è soddisfacente. 


Il Journal de Paris assicura che il governo 
non ha intenzione ‘di revocare la sospensione 
del Pays e dell’Avenir liberal. 

Malgrado le. apprensioni del mayor e del 
consiglio municipale di Leeds, il sig. Dilke 
fenne la sua conferenza in quella città. Egli 
vi ha stabilito la distinzione fra la regina e 
la monarchia. La prima, egli la rispetta. 
Nella monarchia, ciò ch’egli ha attaccato non 
è il principio in se stesso, sono gli abusi che 
bisognerebbe far sparire, qualunque forma di 
governo si voglia adottare , monarchia o re 
pubblica. Sono le numerose sinecure, funzioni 
di palazzo, avanzi del passato, lautamente re- 
tribuite e completamente inutili. Egli rias- 
sunse il suo discorso così: « Io non ho mai 
attaccato la monarchia , ma chieggo la dimi- 
muzione delle spese attuali, che sono ecces- 
sive, e l’abolizione delle. sinecure. Se si vo- 
gliono mantenere, si provocherà la repub- 
blica. > 


Il signor Dilke non ha incontrato a Leeds 
il trionfo che ha avuto a Newcastle; però fu 
ascoltato con calma. 

Un dispaccio da Madrid, in data del 25, 
amnunzia che il giorno prima l’autorità aveva 
scoperto nella prigione Saladero , a Madrid , 
diversi documenti relativi a seroccherie effet- 
tuate o progettate. Si trovarono pure dei tim- 
bri falsi a secco ed umidi dei tribunali di 
Madrid, dell’antica Direzione delle armi, del- 
l'antica Intendenza di palazzo, dei ministeri e 
di qualche cancelleria straniera, ed anche delle 
intestazioni di carta adoperata dall’ex-impera- 
trice per la sua corrispondenza ufficiale. 

Dieci persone sono implicate in questo af- 
fare, senza contare i complici che trovansi 
fuori di Madrid e perfino all’estero. 


Alla Patrie scrivono da Madrid che i partiti 
lavorano con attività in vista delle prossime 
elezioni municipali. 

La Gazzetta Ticinese scrive in data del 25: 

« Il gruppo tedesco del consorzio interna- 
zionale per l'esecuzione dell'impresa del Got- 
tardo ha nominato a membri del Consiglio di 
amministrazione della ferrovia del Gottardo : 
4° il barone Carlo de Rothschild in Franco- 
forte (supplente, il cons. intimo di commercio 
Bleicbréder in Berlino); 2° il cons. intimo di 
commercio Mevissen in Colonia (supplente il 
direttore Parcus in Darmstadt) ; 3° il cons. in- 
timo di commercio barone Abramo de Oppe- 
nheim in Colonia (supplente il barone Alberto 
de Oppenheim in Colonia); 4° il cons. di 
commercio Wendelstadt in Colonia (supplente 
il direttore Movius in Colonia). 

cI membri del Consiglio di amministra- 
zione nominati dal gruppo italiano sono: 1° il 
sig. Servadio , presidente della Società gene» 
rale del credito provinciale e generale; 2° il 
sig. Bombrini, direttore generale della Banca 
nazionale; 3° il generale conte Menabrea; 4° 
il sig. Mordini, già ministro dei pubblici la- 
vori. 
« Per tal modo il Consiglio d’ amministra- 
zione del Gottardo si trova completo, e nulla 
più si oppone all’ esecuzione dell’ impresa. Il 
Consiglio, a norma degli statuti, dovrà radu- 
narsi indilatamente per costituirsi , procedere 
alla nomina della Direzione ed alle altre man- 
sioni di sua spettanza. La durata in carica del 


Consiglio di amministrazione e della Direzione ; 


è sinchè sia compiuta la costruzione. La Di- 
rezione consiste di tre membri e due sup- 
plenti, nominati nel seno del Consiglio di àm- 
ministrazione. > 

Leggiamo nello stesso giornale: 

« Il conte di Chambord parti da Lucerna, 
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sanremese Cassini, il quale, anche in questo 
punto solenne, non par sazio dei forti studi 
che gli diedero nome tra i grandi misuratori 
dello spazio. 

Seguono, compagni di sventura e di fama, 
Tedisio Doria e Ugolino Vivaldi, scopritori 
nel 1294 delle isole Canarie e miseramente 
naufragati sulla costa di Guinea, dove un 
avanzo di loro discendenza fu trovato nel 1445 
da Antoniotto Usodimare, anch’ egli raffigu- 
rato nell’illustre comitiva. Nè manca Andalò 
di Negro, maestro a. Giovanni Boccaccio, il 
quale gli diede lode di gran viaggiatore : 
cum'universum pene orbem sub quocumque hori- 
zonte peragrasset ;. nè Paolo Centurione, quei 
che propose a Basilio, ‘ezar delle Russie; di 
aprire un muovo cammino per acqua dall’In- 
dia fino al Caspio, e di là pel Volga ed altri 
fiumi ‘infino al Baltico; nè Giovanni Battista 
Baliani, felice cultore delle scienze sperimen- 
tali e autore del. libro sul, moto, dei gravi, 
nel quale ebbe la ventura di precorrere a 
qualche concetto di Galileo (ralilei. 

Tutti. costoro;.. siccome prosecutori. di più 
utili cose (uomini pratici, si direbbe oggidi ) 
occupano il mezzo della. scena. A. destra del 
dipinto. sì aggruppano, in movenze diverse, 
storici, letterati, poeti ed arlisti. Tra essi pri- 
meggia: il Caffaro; crociato di Terrasanta,, vin- 
citore.d’Almeria e primo. annalista, non che 
di Genova; d’Italia, seduto, tra: Oberto Fo- 
glietta;. maestro. di ciceroniane eleganze, e 
monsignore Agostino Giustiniani, storico e po- 


ove dimorava dal 7 corrente mese. Il numero 
dei legittimisti che vennero dalla Francia a 
complimentarlo fu molto minore di quello del 
1862 e non raggiunse il mille. In minor nu- 
mero specialmente furono le donne, abbonda 
rono invece i preti e gli alti aristocratici. > 

Il fatto che ha dato origine alle critiche 
della Gazzetta del Nord sulla giustizia  fran- 
cese, che ci sono segnalate dal telegrafo, è il 
seguente : È 

< Alla Corte d’ Assise di Melun venne tra- 
dotto în questi giorni un giardiniere per nome 


Bertin, il quale tentò di uccidere a colpi di , 


scure un sott’ ufficiale prussiano mentre dor- 
miva..Il prussiano guarì, ma restò mutilato ; 
l'assassino sì rifugiò a Parigi, dove fu arre- 


stato. I giurati di Melun, dopo alcuni minuti | 


di deliberazione, dichiararono non colpevole 
Bertin, ed egli fu immediatamente posto in 
libertà, in mezzo agli applausi degli uditori. 

« All’opposto il tribunale militare di Landau 
(Baviera) condannò il 17 alla pena di morte 
un soldato prussiano per nome Kern, che as- 
sassinò il 4 novembre a Nogent (Francia) un 
ingegnere francese. » 


I giornali austriaci del 27 pubblicano i se- 
guenti telegrammi: 

« Versailles, 26, — La condanna di Rossel 
fu commutata in 20 anni di lavori forzati. 

« Domani arriverà il generale Bourbaki, 
chiamatovi da Thiers per riferire sulla situa- 
zione di Lione e del Mezzogiorno. 

« Bruxelles, 26. — L'Associazione liberale 
di Gand, accompagnata da delegati di tutte le 
riunioni liberali delle Fiandre, presenterà un 
indirizzo al signor Bara perchè ebbe il corag- 
gio di protestare in nome della pubblica mo- 
ralità offesa. 

« Costantinopoli, 26. — Corrono voci, però 
non ancora confermate; secondo le quali il 
ministro delle finanze Sadyk-pascià avrebbe 
data la sua dimissione e verrebbe surrogato da 
Jousef-bey, mustesciar del ministro. Ahmet- 
Vefik-effendi ‘sarebbe nominato ‘ministro della 
pubblica istruzione. Verrebbe ‘pure nominato 
un successore al ministro degli affari esteri, 


Server-pascià. 


« Londra, 26. — Si teme che nel principe 
di Galles si sviluppi una infiammazione cere- 
brale. 

«Si attende il ribasso dell’interesse della 
Banca. » 

V 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


(G) Parici-VERSAIELES, 26 novembre: + 
Ritornando un breve istante sulla manifesta 
zione della gioventù. parigina, ch’'ebbe luogo 
venerdì scorso a Versailles, e della quale già 
vi feci cenno colla mia lettera d’ieri, sono ol- 
tremodo dolente di dovervi oggi riferire che 
la medesima servì di pretesto ai deputati con- 
trarì al ritorno del governo a Parigi per dimo- 
strare î pericoli di un trasferimento nella ca- 


“pitale. Uno dei più accaniti oppositori, il si- 


gnor St-Marc Girardin disse le parole seguenti : 
«a Versailles erano circa ottanta, a Parigi 
« sarebbero stati per lo meno 20 mila. » Ed 
ecco come le migliori cause somministrano 
delle armi ai loro avversari! Ad ogni modo 
non posso nascondervi che lo stesso sig. Thiers 
ne provò una dolorosa impressione, e gene- 
ralmente si crede che. se egli anticipò di due 
giorni il suo viaggio a Roùen, si fu appunto 
per non trovarsi in aperta opposizione con la 
Commissione delle grazie, la quale non sembra 
troppo. disposta alla generosità, sebbene nulla 
di positivo ancora si sappia sulle sue recenti 
decisioni, malgrado 1 avviso contrario di più 
giornali, alcani dei quali dicono: i ricorsi in 
grazia dei. condannati Ferré e Rossel essere 
stati rigettati, ed alcuni altri che già la loro 
sentenza di morte fu eseguita. Queste sono 
notizie che, oltre al non aver l’ombra del buon 
Senso, non sono neppure verosimili; poichè ad 
ogni modo nessuna deliberazione della Com- 
missione. delle grazie può aver corso senza 
‘prima essere stata controfirmata dal presidente 
della repubblica, il quale, come già vi dissi, 


liglotto. Stanno dietro a loro il trovatore. Fol- 
chetto « che a Marsiglia il nome ha dato, ed 
a Genova tolto » siccome di lui cantò nei Trionfi 
il Petrarca; Gabriello Chiabrefa, principe dei 
lirici italiani, che volle trovar. nuovo motido, 
o affogare; nè indegni del vicinato Carlo In- 
nocenzo Frugoni e Felice Romani, sebbene al 
primo nuocesse una frondosità soverchia, s0- 
verchiamente poì tartassata da (riuseppe Ba- 
retti, e al secondo lo avere spezzato l’ingegno 
felicissimo in duetti è cavatine; che del tésto 
vivranno lontane quanto lé melodie sussurrate 
al Catanese dalle siculé Muse. 

Si unisce ad essi una eletta di artisti: Luca 
Cambiaso, il primate della scuola genovese, 
di cui si narra che dipingesse talvolta a due 
mani; Nicola Traverso, scubor nobilissimo, 
che mi par dolente di non. aver qui compa: 
gno, siccome lo ebbe nelle opere e nelle dolci 
consuetudini dell'amicizia, il suo Francescò 
Ravaschio; indi Giovanni Barabino, il celebre 
architetto, ‘che lasciò il teatro Carlo Felicé, il 
palazzo dell’Accademia e il pomerio dell’Acqua- 
sola, a testimoni del suo desideratissimo inge- 
gno; da ultimo Nicolò Paganini, a cui, pet 
non dirne altro, la quatta corda del violino 
è debitrice di tanto. Più oltre ancora, meno 
noti fuor di Liguria, vedonsi, Ansaldo Cebà,, 
poeta e legista,, Bartolomeo Falamoniea, au- 
tore d’un poema di proporzioni, se rion per 
avventura. di lena dantesca, e Jacopo da Va- 
ragine, disceso a bella posta dal suo seggiò 
di Beato, per aver qui la sua palma di ora- 


‘ era ieri a Rouen e non potrà quindi che pren- 
dere conoscenza oggi, al suo ritorno a Ver- 
sailles, dell’operato della Commissione. 3 

E poichè ho qui toccato il viaggio del sig. 
! Thiers, permettete che ve ne dia alcuni. .det- 
i tagli: accompagnato dai ministri della guerra 
I e delle. finanze, e dai suoi aiutanti di campo 
| signori de Fénelon e Fagat, îl presidente della 
repubblica giungeva a Rouen verso le 10 42 
antimeridiane, e veniva ricevuto alla stazione 
dall’intiero Cansiglio municipale, dal ‘sindaco, 
dal prefetto e dal generale di divisione de Va- 
lazé. Scambiatesi le parole d’uso,' il signor 
Thiers dirigevasi in vettura alla daumont e col 
suo.seguito al palazzo del sig. Pouyer-Quertier 
‘ percorrendo le principali vie della città, state 
per la circostanza imbandierate e pavesate a 
festa ie ricevendo i frenetici applausi sia della 
popolazione che delle truppe stesse, le quali 
facevano ala e gli presentavano le armi. 

Il sig. Thiers, dopo ‘avere assistito al con- 
tratto di nozze di madamigella Pouyer-Quertier, 
si recò ‘al villaggio des Maladriers, ove deve 
essere fondato lo stabilimento ‘militare, di cui 
ebbi più volte occasione di parlarvi. Di ritorno 
a Rouen, il Presidente della repubblica vi ri- 
cevette le autorità pel dipartimento. Vi fu po- 
scia, sempre in casa del sig. Pouyer-Quertier, 
grande pranzo e splendida soîrde danzante. 

Dopo la partenza del conte di Chambord da 
Lucerna, parecchi deputati legittimisti che pure 
colà si trovavano, si recarono direttamente ‘a 
Versailles, ove ebbero occasione di conferire 

già più volte col sig. Thiers. Le mie infor- 
‘ mazioni mi mettono in grado di assicurarvi 
' che avendo essi tentato di patrocinare presso 
| il sig. Thiers la causa del figlio di San Luigi 
+ chiedendogli in pari tempo il suo parere sul 
mezzo che essi avrebbero con più probabilità 
di riescita potuto adottare in faccia all’Assem- 
blea, il presidente della repubblica loro avrebbe 
formalmente. dichiarato..che qualora essi non 
votassero in favore dell’attuale forma repub- 
blicana, ‘egli si vedrebbe costretto, suo mal- 
grado, di provocare la dissoluzione dell’Assem- 
blea nazionale e lasciare al popolo la scelta 
di quella forma di governo che più crede- 
| rebbe opportuna alla prosperità della Francia. 
— Quale sarà quindi l'attitudine di questi de- 
putati legittimisti dopo quanto fu loro dichia- 
rato dal sig. Thiers? Io credo non sbagliarmi 
dicendovi fin d’ora che essi non si esporranno 
| certamente al rischio di una rielezione, tanto 
‘ più che bene sanno quale ne sarebbe il pro- 
' babile risultato, e che per conseguenza, sa- 
grificando provvisoriamente le loro convin- 
zioni, si terranno colla maggioranza, salvo a 
' prendere più tardi, se possibile, la loro ri- 
vincita. 

I recenti torbidi di Cette, in occasione del 
disarmo delle guardie nazionali, non ebbero 
fortunatamente. alcun seguito e furono tosto 
repressi. Il governo ha creduto però oppor- 
tuno prendere delle rigorose misure di pre- 
cauzione, facendo procedere a più arresti, fra 
i quali a quello del sindaco e rinforzandovi 
la guarnigione. 

Ma ben altra importanza hanno gli avveni- 
menti, di cui ‘Bruxelles è oggidì il teatro. 
Senza citarvene ì dettagli, tanto più che, al 
pari di me, già li conoscerete sia per via te- 
legrafica che per la lettura dei giornali di colà, 
fra i quali l’Independance Belge è certo quello 
che più diffusamente tratta questa importante 
questione; mi limtiterò a dirvi che il governo 
fraricese vi prestà il più vivo interesse. Il si- 
gnor Thiers ed il signot Casimiro Périer, 
stante l’assenza provvisoria del ministro degli 
affari esteri, hanno frequenti colloquii col si- 
&nor De Beyens, ministro del re Leopoldo Il 
in Francia, il quale gentilmente si affretta di 

‘ comunicare loro gli importanti -dispacci che 
continuamente gli pervengono dal suo governo. 
Intanto già si temono le più dolorose conse- 

| guenze di questo principio d’insurrezione , e 

{ pur troppo potrebbero ripetersi nel Belgio le 

| tristi scene che si ebbero a deplorare ultima- 
| mente in Francia, e più specialmente a Pa- 
rigi, sotto il nefando regime della Comune! 

Altra preoccupazione non meno seria per il 
gabinetto di Versailles, è la voce che mag- 


iena iii sb 


giormente si accredita di le 
flitto fra Ja Russia e la Prussia, alla quale 
ultima si troverebbe alleata anche l’Austria, 
tanto più dopo l’arrivo al ministero degli af- 
fari esteri del conte Andrassy, il quale, ge- 
neralmente conosciuto come avversario dichia- 
rato della politica russa, sembra favorire in 
moîo speciale il progetto di cui sopra; sì 
tratterebbe insomma della ricostituzione del- 
l’antico regno di Polonia. i 

Ia alcuni circoli diplomatici si crede al ri- 
chiamo del principe di Metternich, il quale 


sarebbe rimpiazzato dal conte Apponyi, attual—; na 
mente ambasciatore austro-ungherese a Londra; 


ove, come sapete, è stato destinato il conte 
di Beust. 

Il Consiglio generale del dipartimento del 
Rbhòne fu l’ultimo a chiudere la sua sessione, 
e prima di separarsi, ha emesso ìl voto po- 
litico della messa in atcusa dell’ex-impera- 
tore. Il prefetto di detto dipartimento deve 
arrivare oggi stesso a Versailles per conferire 
col signor Thiers circa alcuni affari locali di 
qualche importanza. 

Rochefort, dopo il suo arrivo al forte Boyard, 
ha già scritto sette capitoli della sua storia 
di Napoleone, intitolata definitivamente : Storia 
del Basso-Impero, ovvero le Avventure dì Ro- 
bert-Macaire. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 29 novembre. 


Presenza. DEL Vice-Presipente MORDINI. 


La seduta è aperta alle ore 1 30 pom. 

Si dà lettura del processo verbale della tornata 
precedente. 

siccambi. La solennità delle circostanze mi 
pare tale da eccitarci ad allontanarci per una 
volta dalle solite formalità. 

I proporrei che il processo verbale della seduta. 
di ieri, invece di esser firmato dal presidente è 
da un segretario; sia soltoscritto da tutti i depi- 
tati presenti alla seduta. 

PRES. Se non ci sono opposizioni s’ intende 
approvata la proposta dell’ on. Siccardi. 

Voci, Sì, sì. (Bene) 

Il processo verbale di ieri sarà, sottoposto alla 
firma di tutti i deputati. È 

Il presidente dà pure comunicazione di un omag- 
gio indirizzato alla Camera dall’on. Peruzzi; sift- 
daco di Firenze, a nome di quella illustre città. 

L'ordine del giorno reca la nomina dei vice- 
presidenti, dei segretari e dei questori. 

MASSARX (segretario) procede all'appello no- 
minale per tali votazioni che si fanno contempo- | 
raneamente in tre diverse urne. 

A ore 3 si dichiara chiuso lo serutinio e sì 
procede all’estrazione a sorté delle tre. Commis- | 
sioni che eseguiranno lo spoglio delle schede e , 
che dovranno radunarsi questa sera rielle sale 
delle Commissioni. 

Si estraggono i nomi degli onor. Breda; Sineo, | 
Bertani, Pianciani, Maldini, Broglio, Morelli: Do- 
nato, Lovito, Morpurgo, Asproni, De Luca Fran- 
cesco, Cerrotti, Rattazzi, Abignenti, Toscanelli, 
Crispi, Guerrieri-Gonzaga, Oliva, Carini, Casti- 
glia, Sermoneta, Masi, Ruspoli Augusto, Messe- 
daglia, Nicotera, De Cardenas, Suli ed altri. 

La seduta è sciolta a ore 3 10. 

Domani seduta al tocco. 


Ù iu 


CRONACA DI ROMA 


Teri sera, alle 8, ebbe luogo l'adunanza del 
Consiglio municipale. Fu invertito ordine del 
giorno, e per prima proposta venne presentato 
il contratto preventivo con la Compagnia com- 
merciale di Genova, per la costruzione della 
terza parte del quartiere sull’Esquilino. Venne 
quindi presentato il piano regolatore della città 
di Roma tanto nuova, come antica, e questo 
piano, uscito dagli uffici tecmici. municipali, 


venne, come la precedente proposta, unani- 
memente approvata. 

Si propose, in seguito, la riduzione ed ab- 
bassamento della salita delle tre pile a pie’ 


tore e cronista, insieme collo storico Jacopo 
Bracelli, cui la schietta Jatinità fécé  parago- 
nare a Sallustio, e col famoso archeologo Ga- 
spare Luigi Oderico. 

Tra i giureconsulti, chè vengono dopo, cerco 
vanamente Giacomo Pagano, il qualé diede 
alla Spagna , sotto Alfonso X, il Codice più 
completo e più savio che allora vantar po- 
tesse l'Europa. Ma qui s’hanno a mettere in 
contò le ragioni dello spazio ristretto, poichè, 
în uf dipinto di dieci metri în lunghezza 
Sopra sette di larghezza, il cav. Isola ha rac- 
colte e fattè muovere liberamente pressoché 
sessanta figure. Noto , del résto , nella orre- 
vole schiera togata' il dottissimio Giuseppe Ca- 
saregi e Bartolomeo Bosco, che il largo censo 
destinò alla fondazione di un ospedale or fanno 
più di quattro secoli, e Luigi Corvetto, risto- 
ratore delle finanze francesi dopo i' rovesci 
del A81£.. 

I sacerdoti d’Igéa tengono dietro a quelli 
di Temi. Ecco diffatti il medico di Urbarib VII, 
Demetrio Canevari', la cuî fama d’avaro pa- 
reggiò quella, che pure ebbe grandissima in 
Roma, di letterato e di dotto; ma qui il va- 
lentuomo mon ha' portato altra suppellettile 
che l'ingegno. A lui d’accanto , insieme con 
Giovanni De Vigo, è Fortunio Liceti, a’cui 
filtri è voce che Ninon de Lenclos' fosse debi- 
trice dei vezzi mirabilmente conservati’ fio a 
destar vampè amiorose a settant'anni suonati. 

Proseguenio a sinistra, si veggono politici 
e guerrieri. Tra i primi, Iinocenzo IV e 


Giulio II, che ben potrebbe figurare eziandio 
tra i secondi, e contendere ad Andrea Doria 
quel suò luogo superbamente occupato tra 
Ambrogio Spinola e Francesco Serra, con 
Guglielmo Embriaco, Simon Boccanegra; Bia- 
gio Assereto ed altri molti, ugualmente -ono- 
randi, da tergo. E qui, finita la' rassegna, 
torno alla figura della Liguria, per aggiune 
gere che ella è seduta’ su' d’una' eminenza, 
con un pie’ sopra un rostro di nàve, con trofei 
barbareschi da fianco e la sua brava' targa, 
recante lo stemma di Genova, croce rossa i 
campo bianco, a cui è appoggiata una palma. 
in segno di tante riportate vittorie, mon tutte 
liete e feconde di gloria all’Italia, pur troppo. 
Ma già l’ho detto; Madonna ci ha qualcosa 
da nascondere, e ben fa a voltarci Je spalle. 
Speriamo che la lieta vista di tanti suoì no- 
bili figli la racconsoli, e speriamò altresì che 
l’alto spettacolo ai presenti ed ai faturi, i 
quali verranno nella grand’aula a chiedere 
laurea di dottori in giurisprudenza, medicina, 
matematiche e, nautica, svegli in cuore le 
fiamme dell’emulazione ; chè invero i tempi, 
qui come: altrove, mi paiono volgere male- 
dettamente al modiocre. 

Ma non nel fatto delle arti, perdio, se è vero 
che il raggio del genio scalda ancora così pos 
sentemente la terra italiana, da creare; in tanta 
varietà è diversità di centri, capilavori. d’ogni 
maniera, i quali, così frequenti e simultanei, 
rion' sogliono nascere in' grembo alle popolose 


rentuale con- | del ( 


proposte passarono a pieni voti. Può essere 
ben soddisfatto l’assessore cav. Renazzi, che 
tutti i progetti usciti dal suo ufficio sieno stati 
dalla Giunta e dal Consiglio accolti con sì buon 
VISO, 


prep ' 
. Alcune provincie italiane, in commemora 
zione del compimento dei nostri voti nazionali, 
Ofirivano al municipio di Roma .le bandiere 
zoi loro stemmi, che furono ricevute ieri in 
sala del Campidoglio. 


Alla seduta della Camera assisteva ieri S. M. 
l’imperatore del Brasile, il quale manifestò il 
desiderio di conoscere l’on. Grattoni di per- 
sona, come lo conosceva di fama per l’opera 
grandiosa del traforo del Moncenisio. 

L'on. Minghetti che la sera prima avea 
avuto l’onore di essere presentato a Sua Mae- 
stà, le presentò ieri l’on. Grattoni, col quale 
l’imperatore si trattenne lungamente. 


L'ILLUMINAZIONE: DELLA CAMERA 


‘ Nei 142 spazi quadrangolari tra le mensole 
della grande cornice di coronamento dell’aula 
sono stabiliti altrettanti centri luminosi, com. 
posti di trecento fiammelle di gas, onde in 
complesso si avranno 42,600 fiammelle per 
l’illuminazione di quel vasto ambiente. 

Il potere illuminante di tutti quei centri di 
luce è equivalente a quello di 420,000. can- 
dele steariche. L’irradiazione dei centri lumi- 
nosi è tutta riflessa dall’alto in basso da ap- 
positi riflettori formati da due specchi parabo- 
lici con i fuochi in un medesimo punto e da 
tre specchi piani. Tale irradiazione va con tal 
mezzo a cadere tutta sopra grandi cristalli 
spuliti, e da questi si avrà un’ illuminazione 
di un effetto maraviglioso, sembrerà di essere 
in una sala illuminata dal sole , mitigato nei 
suoi raggi da cortine, locchè darà una luce 
calma, perfettamente eguale , gradevolissima 
agli. occhi ed alla mente, e tale da dimenticare 
affatto che sia notte e che la sala sia illumi- 
nata artificialmente. 

L’ illuminazione si farà istantaneamente, 
perchè, oltre il tubo conduttore del gas ai 
centri luminosi, havvene altro di piccolo dia- 
metro, che deve alimentare dei piccoli becchi 
detti di accensione, che trovansi in ogni centro 
luminoso. Questi becchi si accendono prima 
di fare l’illuminazione dell’aula, la quale poi, 
quando si vuole, si effettua immediatamente 
appena si lascia andare il gas ai centri lumi- 
nosi, coll’aprire la valvola del relativo tubo di 
arrivo. 

Le gallerie saranno illuminate col medesimo 
sistema. Nel centro della vòlta. di copertura 
sonvi dei fori circolari, nei quali trovansi 
tanti centri luminosi i cui raggi, riflessi da 
specchi parabolici «sopra lastre di cristallo spu- 
lito, illumineranno le gallerie tutte. 


Tante sorgenti potentissime di luce sono © 


ancora sorgenti egualmente potenti di calo- 
rico. I gaz derivanti ‘dalla combustione, la- 
sciati liberamente spandersi nell'ambiente, ne 
innalzerebbero soverchiamente la temperatiri 
e vizierebbero. gravemente le condizioni del 
l’aria respirabile. A tale inconveniente però 
si è ovviato completamente col racchiudere i 
centri luminosi in tubi cilindrici dì cristallo, 
i quali, sormontati da altri tubi di lamiera 
di ferro che si prolungano fino all’esterno 
dell’edifizio, conducono ‘all’aria libera i gaz 
della combustione. Il nuovo edifizio: per la 
Camera dei deputati, stabilito con tanto sfog- 
gio d’arte ed arricchito di tutte le comodità 
che la scienza moderna somministra all’artè 
dell’architetto, nel destare nell’animo dell’0s- 
servatore una compiacenza gratissima, lascià 
pure una penosa impressione, considerando 
che ad opera tanto perfetta manca la condi- 
zione che pei suoi pregi si bene le si ad- 
direbbe, della perpetuità. 

Chiudiamo questa succinta narrazione dei 
lavori per la Camera dei deputati, esprimendò 
i dovuti elogi al chiaro ed esimio architetto 


O SE ATA ESP IIANA 
capitali d’Oltr’Alpi, tuttoghè accomodate a ciò 
dal ‘concorso delle più felici combinazioni e 


riscontri. Questo del cav. Isola è capolavoro La 
che onora grandemente lui e la patria. Artista 


provetto e da parecchi anni adagiatosi a ripo- 
sar sugli allori, egli ha fatto il suv colpo di 
Entello, ben degno d’ essere raccontato dagli 
araldi di più recenti ‘glorie, ed io, giovine, 
amico a’ giovani, non vo’ che la mia povera 
voce manchi al concerto della sua fama. Ar- 
rendevoli talvolta ad aiutare i novelli ingegni, 
troppo siam parchi in Italia di plauso ai ma- 
turi, dimenticando che la lode, com’è giusto 
incitamento a chi imprende la via, così è one- 
sto guiderdone; unico spesso, a chi già sia per- 
venuto alla meta. 

Ora, tra le molte? lodi che si debbono a 
questo mio egregio. concittadino,. una si avrebbe 
a ricordarne, che va. per le bocche di tutti, 
cioè quella d’avere cosìsaviamente contempe- 
rato il nuovo ‘all’antico, ‘dimodochè it suo di+ 
pinto, per giudiziosa disposizione di colori e 
magistero di toni, convenevolmente s’aceorda 
colle: vecchie quadrature della volta. Ma questa, 
che è considerazione di minor conto in tante 
rilievo di artistica fatica, va lasciata a più mi- 
nuti e diligenti. giudici, i quali ho fede non 
rnancheranno' al' dipinto: dell’Isola, È desso il 
poema figurato della. gloria ligustica ;. perchè 
non avrà anch’esso i suoi commentatori ? 

Di Genova; il 24 novembre del 4871. 
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NOTIZIE ULTIME 


“La Camera ha oggi compiuto lo seru- ! 
tinio per la costituzione del seggio di. 
(presidenza. Forse non è esatto il dir che 


ha terminato, essendo probabile che do- | 
mani debba procedere ad uno scrutinio di | 
‘ballottazione, giacchè si crede esserci stata ; 
“discrepanza di voti per alcuni candidati 


non solo fra’ segretari, ma anche:fra’ vice- 


ingegnere Paolo Comotto; che me idleò.il con- dia Duri concorrere a questo arruo=. 
PESI ne di la costruzione. ‘Facciamo | lamento ii già militari che ottennero il congedo| 
ancora plauso agli ingegneri Andolfi, De An- | assoluto. La ferma dei. detti arruolati sarà 
gelis, Koch, Mora, Meditz, Pieroni, Palermi, | quella permanente d’amni 8. 
Sikkard, Virla, che lo seppero sì bene coa- | È ammesso pure sulla domanda che il co-| 
diuvare in un’opera degna dell ammirazione | mandante della reclusione militare rivolgesse 
ditretadle' @ comandanti dei reggimenti di fanteria e ber- 
“e 3 il peezio definitivo al corpo mo- 
3 iorno la Commissione ettieri di individui di bassa forza in ‘con- 
Domenica a Lg fu ricevuta dal | 8edo illimitato, senza che sia però necessaria 


del Congresso notarile 1 È In pe 
sisi guardasigilli, al quale ne presentò %i | Ulteriore autorizzazione del ministero. 
i 1 ministro della@buerra ha determinato che 


lavori, accompagnati dall'apposita relazione. i 
L’ onorevole Bas fu largo di cortesie nessun 73 and A essere ammesso da 
verso la stessa Commissione, la quale rimase | Oa in poi all’arruolamento se non per la ferma presidenti e questori. 
soddisfatta delle incoraggianti parole da lui | PeFmanente d’anni otto. Dalle Juli in cui siano di mezzo 
pronunciate, ; x Il ministro. della guerra ha determinato che | delle  quistioni di bi 
La Gommissione ‘era composta dei signori: | 1 volontari di un anno dovranno eseguire tutte | we l persone non sare] be 
Professore Gennaro Sciarretta, notaio di Na. |1 lezioni di tiro al bersaglio che sono deter- Pprudebte il tratre delle conseguenze ri- 
poli, presidente — Dottore Alessandro Vennti, | inate dall’istruzione sul tiro per le reclute | Spelto alle forze e tendenze de’ vari par- 
notaio di Roma , segretario — Cavaliere Fi- | dei reggimenti di fanteria, titi, siffatte quistioni assumendo talora nella 
Cotto Dlbio, nose di om = Dovere |__ = So nel Grnale di Napoli e 8; | Camora più importanza che non dovreb- 
osi _ PRE RE É . | bero avere, e e 
Filippo Delfini, notaio di Roma — Dottore È peli doo deri sera il polizzo di disposti tion Ì nt i lo a al- 
ua residenza e gli altri èdifizi di sua dipen- | diSposto‘a transigere sopra una legge qui 


Giuseppe Garroni, notaio di Roma — Dottore iasi i i 
Carlo Pirolo, presidente della Camera notarile | Sen28. AGI Da ones de ne 


4 È u Illuminafiono pure la Banca Nazionale, 1 

della T: fa 1 ra 2a onale, la. 
Sting pae. oto. E PERDI RI Casina dell’Unione, la Banca anglo-italiana, il | Tuttavia il risultato dello serutinio per la 
seppe Scarponi cancelliere della C: ‘| Glub dell’Accademia, il teatro Fiorentini, ‘il | formazione del seggio di presidenza potrà 
tarile di Aquila — Dottore Nicola DI. "Giorgi, | grigi x Mn tazza Dante | b9r6Cr0 materia di riflessioni. Se occor- 
- v La li O) 
=” dei componenti ‘della Camera ‘notarile ‘di | js bando della Ro E suonarono.| 1029; le faremo. 
sii sino ‘ad ora tarda. 


; La nostra popolazione divise ‘ieri sera la 
Ogni volta .chemella nostra città si-è aperto ‘|‘gioia di tutta l’Italia pel fausto avvenimento. 


qualche tiuovo magazzino di Imerci, non ‘ab- Teri, appena gii ì 

» À a > giunto il telegramma che an- 
biamo mancato di accennarlo nella Cronaca, | nunziava l'inaugurazione del Parlamento ita- 
e boh tanto per Tichiamare l’attenzione del liano, ‘una ‘bella’ dimostrazione di gioia fu fatta | 
pubblico, quanto per tributare «il dovuto en- | dai: frequentatori della Borsa, che fecero echeg- 


enti ‘pres La 0 ri: |-giare quella sala di evviva al Reedall’Italia. 
rire gran= LLANO P 
dezza i loro stabilimenti. Già da parecchi Anche nella maggior parte delle altre città 


mesi vedemmo annunciato’ sulle pareti della d'Italia venne festeggiato ù 4 pece, 
città l’arrivo: del Le Leonello Terzi, che si — Si legge nel Giornale di Sicilia ‘del 25: 
annunciava come riformatore di ogni :genere*|: ‘Col postale di Napoli è oggi arrivato fra noi 
di scrittura sformata, ecc. ecc. A dir il vero, | i] generale Medici, iofgonte prefettura della feta È 
poco ie fede na Miracoli, ci parve esa- | nostra provincia. della 5) Villa na I ove giungeva sta- 
gerato che un maestro. qualunque, in otto 0 ci mane alle ore otto. 
dieci giorni, potesse Brann: cn carattere i pun È Alla stazione di Santa Maria Capua Vetere 
guasto, o in poche lezioni insegnare a seri- | merosa eletta di dittadizi che l’accomi, agnarono | Sua Maestà e il Real Principe furono accolti 
vere; da an altro canto, desiderando assicu- sino al palazzo reale 3 P ed ossequiati dal prefetto della provincia, dai 
rarci coi nostri occhi della cosa, domandammo La città è PONI consiglieri provinciali e del comune col sin- 
essere presentati al professore, ed infatti ab- E daco, da tutta la magistratura, dal colonnello 
biamo dovuto restar convinti ch'egli possiede idr comandante il presidio e dagli ufficiali della 
tale facilità di metodo da condurre i suoi al-;} | Almiamaceo commerciale. — Fra i | guardia nazionale, e numeroso popolo accorso 
lievi a scrivere in brevissimo tempo un ca- segni precursori dell’inverno saranno da an-.|,a festeggiare il Sovrano. |__| /./{}{}{ °°} 
rattere, diremo quasi, perfetto. Più egli\riesce | noverarsi ormai ‘le pubblicazioni del signor | B& Nuovi e mumerosi indirizzi di felititazioni 
a ridurre in forme nitide ed elegantile scrit- | Gaetano Savallo di Milano. Nello stesso modo | 2 S- M. il Re ed al Governo furono inviati 
ture le più viziate, e persone che non ten- | con cui i provveditori di pelliccie e. d’abiti | da tutte le parti del Regno: dobbiamo restrin- 
nero mai la penna in mano, in seguito a | gravi si ricordano intorno a novembre che gercì a questo semplice cenno, non potendo 
poche lezioni, arrivano a possedere un carat- } bisogna venire in ‘aiuto dell'umanità che si | far di ciascuno speciale menzione, 
tere chiaro nitido. | raffredda, così il nostro Savallo, èi primi 
. Vedemmo “pure, fra le altre, una bambina ! tocchi dell’Avvento, si preoccupa ‘di ‘alcuni 
di 7 anni, scrivere correntamente e molto : bisogni dei suoi concittadini e cerca di met- 
bene, dopo ‘una diecina di ‘lezioni. tere nelle saccoccie déi ‘loro paletot e delle 
Il Terzi è pure valentissimo nell’insegna- ; loro pellicie un Vade Mecum, un Contabile 
mento dell’aritmetica, e ciò che è sempre per le famiglie e qualcun altro di tali vo- 
in lui mirabile, oltre il metodo facile che | lumi con cui provvede. ed assicura per tutto 
tiene, la sollecitudine nell’insegnare. ; il nuovo ‘anno che sta /per ‘sorgere l'ordine 
Noi credemmo debito di: cronista non la- | economico delle case e delle amministrazioni. 
sciare dimenticato un uomo che, ‘altrettanto | Quest’anno, alle ‘solite ‘sue pubblicazioni 
valente quanto modesto, ha ridotto col suo : che sono ben note, aggiunse un Almanacco 
talento i primi. elementi dell'istruzione -ad un : commerciale, vale a dire “una “raccolta d’in- 
metodo facile, piacevole, e quello che più, dicazioni utili per tutti, ma specialmente per 
importa, intelligibile ‘e ‘sollecito. — ‘gli uomini d’affari. È un’ esposizione ‘compa- 
LANA ‘rata di‘pesi e misure, una raccolta di tariffe 
jRoLOGICHE | che ad ogni momento vien occasione di co- 


Crediamo che il ministero abbia inten- 
zione di presentare al Senato del Regno 
la proposta di legge relativa alle corpo- 
razioni religiose e ai beni ecclesiastici, 
intanto che la Camera attenderà alla di- 
scussione delle quistioni di finanza. 


Lia Gazzetta ‘ufficiale del 29 ottobre ‘pub- 
blica : 


S. M. il Re, accompagnato da S. A. R. il 
Principe Umberto, partiva iersera alla volta 


Il Re col R. Principe, lasciata la stazione, 
recavasi alla Real tenuta di Carditello. 


ee e_e_=—__6 


Dispacci particolari 
dell’ OPINIONE 
Vienna, 28. — La Freie Presse annunzia 
che il Reichsrath sarà convocato il 28 di- 
cembre. 
Praga, 28. — Si avvertirono i. feudali 
ch'è deciso lo scioglimento della Dieta, e 


ZIONI } ch’esso avrà luogo alla prima opportunità. 

OSSERVAZIONI noscere e che così facilmente si conosceranno Bushonast sn; iS Ia ini alla 

af ‘ |: solo che si vogliano , spendere ‘50, centesimi | Camera un progetto di legge per stabilire 
(Osservatorio del ‘Collegio ‘Romano, ‘| @d incomodarsi di andare in via della Mad- un prog, g50 P 

Il Barometro è ridotto ‘a Do 6 G1 ‘mare. L’gi- | dalena, presso il signor Dante Ferroni, che | UNa navigazione a vapore rumena. 5 

tezza della stazione è ‘di ‘£9m, ‘65; | tiene questo libricciuolo a disposizione del pub- Parigi; 28. — Il Soir crede che sia 

Barometro a mezzodì 760,1 blico. i deciso il mi della capitale ; esso 

Termometro centigrado, Tiicendi. — Si legge nel Gazzetta di Ge- | P®rÒ sarebbe aggiornato per ora. ; 

Massimo 13,8. — Minimo 3,8 sl'niova del 21: s Londra, 29. — Il conte Beust è qui 


Umidità media del giorno 


aspettato nella corrente settimana. Dicesi 
Relativa 65 — Assoluta 6,13 


che da Francoforte passerà per Brusselle, 
evitando. Parigi. 

Berlino, 29. —1 giornali commentano 
favorevolmente il discorso dell’imperatore, 
e rilevano la parte di esso che tratta la 
quistione religiosa. Dicono che alle parole 
terranno dietro i fatti. 


Pietroburgo, 29. — Il ministro della 
guerra ordinò che: si affrettino le fortifi- 
cazioni intorno ‘a Kiew. 


La vicina stazione fefroviaria di Sturla co- 
ù 5 -. | strutta in legno, è stata distrutta ier l’altro a 
sento dominante. Nord ‘al ‘mattino, “variabile! sera dal fuoco cagionato dallo scoppio di una 
nelle ore pomeridiane, ma sempre debole. isti a oglrolio 
Stato del cielo. Piccoli strati al mattino, nuvolo | 1U°© Pi sé 3 
alla sera. L) | risurrezione. — llettori ricorderanno 
ia il fatto di quella vivandiera di Novi Lieure 
i i denunziati i che, tratta da alcuni giovinastri in. un bosco, 
Nata if panca Hide dopo esser stata fatta segno ad oltraggi dicevasi 
i Mi a iu che fosse stata uccisa. La Società, giornale di 
Vatlati lupin) pr. 42.— Vaiorri Pietro, | Novi Ligure; annunzia che se è vero il fatto 
ine 0, 22 — Mercadanti Dome- delle patite violenze, è pur inesatto che la vi- 
Ginteypo 09° RR Da { vandiera sia morta. Ora se ne sono ritrovate ; 
Verdecchi Pietro, 15 — Borri Giovanni Patlisia, Je tracce ed è viva în Alessandria. ici Bruzellés , 29. — La moltitudine’ per- 
20 — Cralicia Angelo, 39 — Marcacci Raffaele, |. Notizio wustenta.\— Un dispaccio te- ! correva ieri serale ‘strade, dimandando la 
vas nati; 18-25 Pla n Fei ‘ legrafico da, Genova, 28, ci annunzia che | Jimissione del ministero. Dicesi che il re 
; 8 = Ri di eee fra ù 
Ricci Eugéhio, 50 — Sbrascia Rosà, 61. Ch 1 Ombras. ope 7 ; ia intenzionato di fare appello al paese. 
i a i I — Ge le scene italiane, è, stata rappresentata al cp sla n 
Vannutelli Elisa, 22 + Bartolini Mariano, prassi Carlo, Fe ice pg la peer rat tre 
reco Gal “ rica fig prod inigione: alla se lo pria Ap- 
‘obini Carlotta, — De Andreis Maria, 62 Inferiore alla Marta; È 0 PessApri 
"e (Mtciito turi si navate | DISPACCI ELETTRICI 
Più 8 minori d'anni 7; + tero, non; dubitiamo, che ugual, fato' ‘gli ‘arri- ( AGENZIA STEF ANI) 
sali AJ 0 der sl Talia. Il telegramma aggiunge che a A PRIELI 
P si "| Genova l’esecuzione fu buona. . Parigi, 28; cool (prg ola co va 
Nori CERNE È FATTI VARI P blicazioni. — Riceviamo un .vo- | dimorare a au, ma il - I ga 
zie INTERNE E FATTI VARI uil di 400 foglie; intitolàto 5 Introduzione impe, n0a ricor] incoraggiare l’agitazione 
È Alia ale al ‘sistema dell ienza teoretica e. pratica, | poliuca nella . AGI ia 
— Si legge nell'Italia Militare del 27: dela pa 45 Niccola Bertone (Roma, | \Madrid,; 28. — La Rope de Rag he 
Il ministro della guerra allo ‘scopo di man-.|'stab. tip di Brambilla e Bernabei), È questa zata dal «conte di. Chalnib ( A o 
tenere a numero il corpo dei moschettieri senza | 1 troduzione ad -altr’ opera che vedrà fra |-dichia:cazione, nella quale; i fusa È DR 
che îl reclutamento di essi vida, come pn Breve la luce, ed avrà il seguente. titolo : j ricorsoscere altro re legittimo della Spagna 
b: scapito della fotza attiva degli altri Ù DI Principi di ig e'storia del diritto. di don Carlos. venne 
dell’esercitò, ha defèrminato ché mnoù abbiano Tha che ora annunziamo rende testi- Bruzelles, 28. — Dinanzi al: palazzo;mazio- 
lî | ziale si riunì. una fo; lla considerevole, doman- 


+-+ 


i 
l 
| 


più luogo passaggit di ntilitari delle classi sott SO i pazienti studi dell’autore; e per- 

(e armi: dai Teggimenti o corpi di ti Î 5 va rs da tutti coloro ‘che hanno dando con grida la dimissione: del ministero: 

compo ora detto; e che si protenirora invee l il'corsggio di addentrarsi nelle regioni della | “’‘miovansi sotto le armi i cacciatori della 

;x Atmolamento volonturio diviuidividui bor- l'scjenza. Chi desidera cm ' acquisto; può ri guardia civica. È 

on colle ficilitozioni! rigiiardo all’età che si * volersi con lettera all’autuve in Roma, Berlino, 23. — L A Dieta prussiana . elesse 
0 anno’ di età, Qu 


L'elezione del secondo Vice-presidente fu 
aggiornata a domani, non ‘trovandosi la Camera | 
in numero. 

Darmstadt, 28. — In seguito all’applicazione 
della nuova Convenzione militare, 20 ufficiali 
domandarono di essere pensionati. 

Bucarest, 28. —4a Camera dei Deputati 
rielesse il precedente uffitio di presidenza, lo* 
che implica un voto indiretto di fiducia verso 
il ministero. ù 

Stuttgard, 28. — Il contexdi Beust pranzò 
presso il Re è quindi parli per Darinstadt per 
Visitare il ministro Dalwig. 

Berlino, 28. — La Gazzetta della Germania 
del Nora parla della corruzione che regna nel 
Belgio, 

In un altro articolo sopra l’assoluzione degli 
assassini in Francia dice ehe la Prussia, dopo 
la battaglia di Jena, non ha aggiunto alle sue 
disfatte l'umiliazione di se stessa. ’ 

Berlino, 28. — Il Reichstag approvò in 
terza lettura ‘gli articoli ‘aggiunti al Codice 'pe- 
nale relativi alle.pene inflitte agli ecclesiastici 
che abusano dell'esercizio del loro ministero. 

Approvò: poi in ‘prima ‘e seconda lettura il’ 
progetto di legge relativo alle sovvenzioni ac- 
cordate alle famiglie dei soldati della riserva. 

Parigi, 28. — Il Temps dice che Rossel 
incaricò un prete di dire ai suoi giudici ‘che 
avevano fatto il loro dovere. 

Il Bien public, confutando la voce ‘che l’e- 
sercito sia mal disposto verso il governo, dice 
che tutti gli ufficiali e ‘soldati sono franea- 
mente affezionati all'ordine legale, 

Parecchi giornali asseriscono che il conte 
di Chambord trovasi attualmente a Parigi. 

Vienna, 29. — La Gazzetta di Vienna pub- 
blica la :momina del.generale di cavalleria Lan- 
genau ‘ad ‘ambasciatore d’Austria . presso la 
Corte di Pietroburgo. 

La Nuova Stampa libera annunzia che ìl 
principe di Metternich ha dato la sua dimis- 
sione, 


Parigi 28 20 88 
Rendita francese 8 0]0 . ..} 56.55 | 56.85 
» © italiana 5 0... .| 6490 | 6535 


GIACOMO DINA Direrrore. 


ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
_—__——zn 


BORSE DI COMMERCIO. 
Borsa di Roma del 29 novembre. i 
Nom. . Cont. 
Rendita italiana 3 00 . .. —— 6790 
Consolid, Romano 5 0j0. . . — — 6755 
Imprestito Nazionale. . . . — — 83 05 
Detto piccoli pezzi. . . —- 83 50 


Obblig. Beni Eccles. 5 00. . — — —— 
Certificati sul Tesoro 5 00. 537 50 501 — 
Detti Emissione 1860-64 . — — 6675 
Detti concambiati.. . . —— 65 — 


Banca; Nazionale italiana + 1000 — 3100 — 
Banca Romana. +» + + 1000 — 1385 — 
Azioni Tabacchi. . . . . 500 — —— 
Obbligazioni dette 6.010. . . 500 — — — 
Strade Ferrate Romane . . . 300 — 130 — 
Obbligazioni dette. + >. . . 500 — 190 — 
Strade Ferrate Meridionali. . 500. — — — 
Buoni Merid. 6 0/0 (oro) . . 500 — — — 
Società Romana delle Miniere 

di ferro; . 537 50 —— 


Società Anglo-Romana per Dic 


luminazione a gaz . . . 500 — 645 — 
Gaz di Civitavecchia. . . . 500 — 435 — 
Pio Ostiense . . . ... . 4830— 72 


Prestito a Premi 
DELLA CITTÀ 


DI BARLETTA 


Sottoscrizione pubblica il 1°, 2, 3, 4 e 8 


dicembre:1871- col 


PRIMO VERSAMENTO di L. 3. 
10° “Estrazione 20.. dicembre, 1871. 
4° Premio L. 100,000 oro 


Vedi avviso*in 4.a pagina... 


Banca Nazionale Toscana 


SOCIETA' GENERALE 
DI CREDICO PROVINCIALE E COMUNALE 


Emissione f 


di N°:48,680 Cartelle di L. 500 con l’annua * 
rendita di L. 25 ciascuna, libera da ritenute ‘ 
e da imposte tanto. generali, quanto. speciali, | 
rappresentanti la cessione di it. L. 1,217,000 
di rendita inscritta sul Gran Libro del de- | 
bito..pubhlico del regno d'Italia a favore del I 


MUNICIPIO DI FIRENZE 


| 
La Banca Nazionale Toscana, assuntrice dal 
Municipio di Firenze delle 48,680 Carielle-Ces- | 
sioni di rendita di L, 25 ciascuna, rappresentate 
dal Certificato di Rendita di anuùe L. 1,217,000 
inscritta: sul* Gran Libro dol Debito Pubblico del 
Regno d’Italia a favore del Municipio suddetto in | 
forza della legge 9 giugno 1871, e ceduta a fa- 
vore dei portatori di dette Cartelle e per essi alla 
Banca Nazionale Toscana in ordine al Contratto 
‘del 25 settembre 1871, è venuta nella determina- 
zione, col concorso .della; Società Generale di Cre- 
dito Provinciale e Comunale, di collocarne nu- 
mero 24,000, mediante Pubblica S>ttoscrizione , 
al: prezzo di L. 440, ognuna col godimento 1° 
gennaio 1872. dita LE, 
INTERESSI. Le Cartelle-Cessioni fruitano il cin- 


que per cento all'anno sul capitale nominale, 0s- | 
siano L: 25 annue, pagabili semestralmente il 1° 
luglio e 1° gennaio. 


RIMBORSO. — Tutte Je Cartelle-Cessioni sono 
rimborsabili alla pari (L. 500) nel termine di 40 
anni, mediante estrazioni semestrali, la prima 
delle quali avrà luogo il 1° luglio 1873. 

A tenore del contratto stipulato come sopra col 
Municipio di Firenze, rimane per patto espresso 
a carico del Municipio stesso. il pagamento del= 
l’imiposta «di ‘riéchezza mobile e di qualunque al- 
tra tassa già esistente, o che in seguito potesse 
verificarsi a carico delle Cartelle-Cessioni suddette, 
in modo che i possessori di detti titoli avranno 
sempre a riscuotere indiminuito tanto l’interesse 
garantito, come a suo tempo il rimborso alla pari 
del capitale. 

I suddetti interessi e rimborsi saranno pagati 
alle rispettive scadenze presso le Casse delle Sedi 
e Succursali della Banca Nazionale Toscana a Fi- 


renze, Livorno, Siena, Pisa, Lucca, Arezzo è Pi- 
stoia, e nelle altre che potessero essere instituite 
dalla Banca suddetta. 


GARANZIA. — Oltre la garanzia di tutti gli 


assegnamenti e proventi del Municipio di Firenze, 
1 possessori di Cartelle-Cessioni sono anche assi- 
curati mediante la formale cessione fatta a loro 


favore delle L. 1,217,000 di rendita sopra accen- 


nate, che la Banca Nazionale toscana incassa di- 


rettamente dal Debito pubblico, riscuotendo a parte 

dal ‘Municipio l'importo ‘per far fronte alle tasse 

ed il fondo occorrente per l’ammortizzazione. 
Detta cessione apparisce nell’Istrumento del'25 


settembre 1871, ove è stipulato che essa. è fatta 


dal Municipio ai. portatori. delle 48,685 cessioni 
di L. 500 o cessioni di L. 25. di Rendita per cia- 


scuna, e per essi alla Banca Nazionale Toscana, 
la quale è specialmente incaricata del relativo pa- 
gamento ai portatori. 


La sottoscrizione ‘pubblica 


alle 24,000 Cartelle-Cessioni rimane stabilita alle 
condizioni seguenti : 

Il prezzo di ciascuna Cartella-Cessione di 500 
lire (Cessione di L. 2% di rendita), godimento dal 
1° gennaio 1872 è fissato a L. 440 da versarsi 
come appresso : 

L. 40 all'atto della sottoscrizione, 

50 al reparto, 

0 al 20 gennaio 1872, 

100 al 20 febbraio. » 
100 al 20 marzo.» 
» 100 al 20 aprile  » 


All’atto della sottoscrizione sarà rilasciata una 
ricevuta da cambiarsi al reparto in uno o più 
Titoli provvisori al portatore, facenti assieme la 
quantità delle Cartelle sottoscritte o assegnate al 
seguito. della riduzione, sui quali saranno succes= 
sivamente quietanzati i versamenti ulteriori. Col 
pagamento dell'ultima rata i suddetti Titoli prov- 
visori verranno cambiati colle Cartelle-Cessioni de- 
fibitive del Municipio di Firenze. 

Mancando al pagamento di alcuna delle rate 
suddette, decorrerà a carico del Sottoscrittore mo- 
roso un interesse del 7 0j0 all’ anno. Trascorsi 
due mesi dalla scadenza dell’ ultima rata senza 
che sia stato soddisfatto al pagamento della me- 
desima, la: Banca Nazionale Toscana, senza biso- 
gno di Decreto, di Giudice, o di altra formalità, 
procederà alla vendita in Borsa del Titolo, a tutto 
rischio e per conto del Sottoscrittore moroso. 

I Sottoscrittori avranno facoltà di saldare il 
Titolo anticipatamente, e verrà accordato loro uno 
sconto in ragione del 6 per cento all'anno. 

I Titoli Definitivi saranno consegnati contro il 
ritiro dei Provvisori interamente pagati, ma non 
prima però del 1° febbraio 1872. Il rimborso del 
bollo sui Titoli Provvisori sarà a carico del So- 
scrittore. 

Le Cessioni di Rendita rappresentate dalle Car- 
telle definitive saranno a Matrice, marcate di nu- 
mero progressivo dal N. 1 al N. 24,000 inclu- 
sive, ed avranno unite le 82 Cedole (Coupons) 
rappresentanti gli interessi semestrali. Esse sa- 
ranno firmate dal Sindaco e da un Assessore Co- 
munale, col Visto del Direttore della Banca Na- 
zionale Toscana. 


LA SOTTOSCRIZIONE 


sarà aperta nei giorni di Lunedì, 4, Martedi, 
.b e Mercoledì, 6, dicembre presso i se- 
guenti stabilimenti e Case bancarie: 


Firenze Banca Nazionale Toscana — So- 
. cietà generale di Credito pro- 
vincialee comunale, via Ca- 
De vour, 9, piano terreno. 
Roma Banca Romana — Sede della So- 
cietà generale di Credito pro- 
vinciale e comunale, via For- 
nari,. 221, Palazzo Torlonia, 
1° piano, e presso i signori 
F. Wagnière e C. 
Napoli Sigg. Féraud et fils. 
Torino Banca di Torino — Signori U. 
Geisser e (. 
Milano Sigg. C. F. Brot. — Mazzoni e 
” Comp., suce. Uboldi. 
Genova Signori L. Vust e C. 
Wenezia Sigg. lacob Levi e figli. 
Werona Sigg. figli di Laudadio Greco. 
Bologna Sigg. Fratelli Sanguinetti. 
Modena Sigg: Fratelli Sanguinetti. 
Mantova . Sig. Gaetano Bonoris. 
Livorno . Banca Nazionale Toscana — $i- 
gnorì Angelo Uzielli - Felice 
di G. N. Modena e C. 
Ameona, .Siggy;Beer.Vivanti e,0. ; 
Palermo Sigg. Ed; Deninger, e. C. 


“ua 


Siena Banca Nazionale Toscana. 
Pisa » » 
Lueca rocalere feat » 
Arezzo » » 
Pistoia 


mici » 
Trieste Filiale-dell’I. R. Stabilimento 
austriaco di Credito per com- 
mercio e industria. ì 
La soscrizione verrà chiusa anche, prima del 6 
dicembre quando in uno dei giorni antecedenti 
rimanesse-intieramente coperto o superato il nu- 
mero delle 24.000 cartelle-cessioni, ed 
în tal casò si procederà ad una proporzionale 
riduzione di quelle sottoscritte nel giorno della 
chiusura. 
Firenze, 25 novembre 1871. 


—_— rr 


LEZIONI. D° INGLESE prtessore 


| Elliot, via Vacchereccia,, Num. 3, 4° piano 


Firenze. 


Wicenli Titoli liberati di L. > parteciperanno nella estrazione -20-dicembre 4874 «al premio di lire 100,000 oro. I Titoli Il ‘cambio ‘dei titòli provvisorii interamente pagati con le relative ol 


— PRESTITO A PREMI DELLA CIT 


AUTORIZZATO CON REALE DECRETO 10 APRILE 1S9O/GG////// 
SOTTOSCRIZIZIONE PUBBLICA IN ITALIA A 25,OOO OBBLIGAZIONI 


RIMBORSO ASSICURATO COL 93 0jg DI AUMENTO SUL CAPITALE VERSATO: 


150,000 PREMI IN LIRE 33,810,000 -- RIMBORSI IN LIRE 30,000,000 
n Versamenti ‘in valute legali — Rimborsi e Premi pagati in ORO. TRE 


icipi ita di BARLETTA, la prima e più importante piazza d' esportazioni sull’Adriatico, in seguito al;| ud'.aleuna imposta presente 0 futura nè a conversione o riduzione da produrre un’annua Alta ai 4 
DIE GRA ho pprovita le -dalibereioni 4 e 5 agosto 1869 del Consiglio municipale e 10 set- {im oro; i quali valori saranno inalienabili è Vincoluti durante il servizio del ‘prestito. — 1 Municipio Ftona 
tembre 1869 della Deputazione Provinciale di Terra di Bari, em se im maggio 1870, mediante pubblica s«ttoscrizione, | si obbliga altresì di pagare le annualità del Prestito ai portatori delle Obbligazioni nette ed indemi de qua 
300/000 OBBLIGAZIONI rimborsabili con Lire cento oro e garantite non solo sui benî e redditi diretti el'indiretti’| voglia faturo prelevamento ‘0 ritenuta. — Il Sindacato rappresentatite ia Italia le [Case sasumtrici del Pivstito, ottem- 
del 'Comine, ia da tante Obbligazioni di Prestiti delle altre principali provincie e città d'Italia non soggette perando ‘alle continue richieste di Obbligazioni pagabili ‘a‘rate, offre’ alla (RE? î 


Sottoscrizione pubblica in Ktalia neî giorni 1, 2,3, 4, 5 Dicembre 26871. 


. mediante pagamento di Lire (55 in waluta legale. corrente nello Stato per ogni Obbligazione; pagamento da eseguirsi in varie rate nel corso di DIECI mesi,. 


Î ‘dazione’ acquistata ‘per sole I: 88 in carta, verrà dal Comnmme | stito di Barletta è tra i pochissimi autorizzati dal Governo Germanico a Il rimborso per ogni Obbligazione essendo fissato in Ml. 00 oro, ossia 
Ri pei pr I Mi Bice mal not et ai eroe 
Tatte i Itp le Obbligazioni, sia ‘prima del loro rimborso, sia anthe Per apprezzare quindi sempre più l’untilità delle Obbligazioni di Barletta, in | in «comode rate, il ‘comprafore ha ùn utile certo, di lu. Il sul capitale sborsato, 
ini ca giri “ vd l'intero corso di 25 Estrazioni ai 5@,@0® | confronto di quelle degli altr prestiti emessi sinora, è d’uopo fermare l’attenzione |le quali. stanno, alle/tlu.,S pagate; nella Bipsta iroporzione del 93 per cento. 
idopo rimborsa! da Arta si | su questo fatto: che Je Obbligazioni “degli ‘altri Prestiti a premi man mano che ai certissimo che le obbligazioni essendo in totale limitate al numero di sole 
La n ere fi n) da I. 2,000,200 — cin SSR: sono estratte si rimborsano, e venendo ammortizzate ìcessano «d'aver un valore; | SO 000, presentano perciò maggiore probabilità. al: conseguimento dei premi, 
Tra i premi di varie categorie ‘havvene She Che agata da L 200. mea mentre invece quelle di Barletta continuando ‘(anche dopo ‘| i uiali ‘elevandosi al numero di ben 150,000, incontestabilmente superano .di 
du DL. 4,060,00@ - uno da'L. 500,06 pri) la De. Pimove da | sortite con rimborso o premio) a concorreré egualmente e sempre in tutte le suo- | molto il quantitativo «di quelli assegnati ad altri prestiti in corso e danno un pre- 
sei da I. 200,00@ — seltantanove da 234 000 ua SE doo | cessive estrazioni, conserveranno sino alla fine del prestito un valore reale, cioè | mio su:due Obbligazioni, E 
L. 50,000 — venticinque da L. 30,600 — ventiquattro da I. 7. quello della grande probabilità di guadagnare altri è diversi ‘premi. Il qual valore | "È pur certo: che il rimborso delle Obbligazioni ; con Il: ALDO (0x0 in seguito 


—' venti da IL. 2®,©©® cd-in:proporzione da L. 10,00%, 5000, 2000, reale aumenta coll’andar degli anni-per l’acorescersi-del numero je della ‘importanza | cari Hi : Re: 
i gr Da si I qual no- d | alle estrazioni, non le esclude poi dal.concorrere, ripeta tamente atutti. i 150,000 
1500, 1060, OO, 409, ecc. ; il tutto come dal piano, rel quale va SID RANE gii eo es, (ia torza, di Mai fa Dar 


î - à è a È dei premi distribuiti nelle varie estrazioni. Per questa combinazione adunque ben 
‘tato ‘che’ ‘i ‘premi ascendono alla rilevarite cifra complessiva di LL. 33,510,000 È signi si può dire ‘che-le‘Obbligazioni della Città di MBarletta rappresen- | Gaio il relati 


pagabili tutti, como i ‘rimborsi, in oro. te 3 tano un doppio capitale; l'uno positivo nel rimborso di Li. 1 ore. l’altro 
(Ul prestito a Premi della Citià di Barletta, iper le solite ‘guarentigie, per i gran sant riazione per la coutinua concorrenza a tutte le vincite .indipendentemente ‘ 
dissimi vantaggi, per la sua speciale organizzazione, © per essere I°ultinno | dal rimborso stesso. —_ di ; 

E Pi A sla Fibalmente i sottoscrittori ‘del Prestito di Barketta ‘ricevono all’atto fan 
‘dei Prestiti a premi autorizzati in Italia, è sicuramente il PIÙ | stesso della sottoserizione il titolo provvisorio firmato dal | _N°l Prestito -adunque di Iarletta un'Obbligazione può guadagnare parecchi fra i 
vantaggioso di quanti prestiti a premi vennero sino ad ora emessi in Italia € al- | gimdacato. Il Titolo provvisorio è poî cambiato col Titolo definitivo presso ‘| premi di ‘ogni sifgola estrazione, e sud può I: favorita da un numero 
l'estero: Ea ‘u cagione di siffatti speciali vantaggi eguranzie, il pre- ‘| i varii agenti ed incaricatie senza alcuna spesa peri sottoscrittori, | indeterminato di premi nel corso delle 225 estrazioni. 


li È 4] + La Sottoscrizione al Prestito della Città di Barletta sarà aperta pubblicamente ‘féi giorni 1, :2, 3, 4.0.6 Dicembre. Essa sarà però chiusa appena «esaurite le -25,000 
CONDIZIONI DELL EMISSIONE * obbligazioni disponibili. Le Obbligazioni rimborsabili in L. 100 coro, verranno emesse al prezzo di L. 55 carta pagabili in dieci mesi «ed in <sei versamenti cioè: 


Lire .+ — All’atto della sottoscrizione x 9? Lire 40 — dai 40 ai 45 agosto 4872. 


nuovo meccanismo su 
È relativo piano), in ‘modo effettivo e non ‘illusorio, la sorte di tutte le 225 
estrazioni senza restrizione alcuna. PIBRISINARE 24 

Infatti J’Obbligazione Serie 428; Numéro ‘8% ha ‘gii adagnato ‘due premi 
entrambi mella terza estrazione. ba toi Dia? 


» 40 — dal 40 al 45 febbraio 1872, » #0 — dai 410 ai 15 ottobre > » 
» "10 — dal 10 al 45 aprile » 
» #0 — dal 10 al 45 giugno >» n In‘tutto Lire 55 


TI ‘titolo iberato interamente ‘alla Sottoscrizione si paga sole LIRE 63. 


vl SSR ba i È di 5 taS s ietanzati Qualora il ‘portatore dei Titoli provvisori mancasse di fare i versamenti alte epoche stabilite, sarà conteggiato a 
1 vie “daabrenso ia boston Ma pysei di peg edi successivi versamenti ;sananno. quietan suo carico, sulle somme in ritardo l’interesse del ‘6 «per 400 annuo, non ita alle Gstr AR SR avranno 

“dagli Agenti ‘a ciò appositamente autorizzati da cato | stesso» luogo durante la mora e dal 45 dicembre 1872 in poi il suo Titolo ig resterà nullo è di nessun valore. 
bligazioni defizitive ha luogo a tutto il 31 di- 


dei liberati di L. 45:concorreranno mella estnazione del 20 febbraio 14872 all’altro premio di L. 100,000. oro. i| cembre 4872, :elasso ‘il qual termine: i /Litoli provvisori in. circolazione rimarranno nulli ‘@ ‘di nèssan valore. 

‘..Servizio in ‘oro, speciale a. questo ,solo prestito a premi italiano. 6. Guarentigia speciale di titoli producenti ‘annue lire 325,000 di rendita în oto costante ed immutabile, depo- 
2..Utile di 93 per :0j0 ‘sulla somma pagata. . , tà sù ; sitati o garanzia del Prestito ‘fino alla sua estinzione. 3 È 
i regno paiono ai 150 DERi formanti la Ra somma di lire ‘33,810,000, pagabile ‘pure ‘in oro. n. Titoli provvisori consegnati nell'atto stesso della sottoscrizione 

3 enza delle estrazioni.: ni anno per altri 3 anni. 4 5 Gi pe FAFRIBRIR Sca LIO i, 1 SRL 
5. Te ipiù, ‘premii annuali. di o 400,000. per la durata del prestito, oltre altri premii maggiori fino a lire | 8. Possesso continuo del titolo provvisorio e concambio .di esso -col titolo definitivo presso gli agenti ed incaricati 

iaia Duilio: I e senza alcun rischio e spesa per parte dei sottoscrittori. 
‘Finalmente in virtù della Legge 19 Giugno 1870, con la spale non si permettono vulteriori emissioni di prestiti a premii, il Prestito di Barletta rimane l'ultimo Prestito a premii autorizzato dal Governo Italiano , il ‘più conveniente 
fra tutti -quelli esistenti «sul mercato, ed ‘îl solo che godrà quindi sempre di siflatti superiori ed eccezionali Vantaggi. g PEL SINDACATO: — ONOFRIO FANELLI — E. B. SCHEYBR. 


Le Sottoscrizioni si ricevono: 


ra Barletta, presso Teodoro Briccos e Figli — a "Bari, Aicardi e C. —-a Bologna, Luigi Gavaruzzi © G.— a Brescia, Angelo Duina — a Cutania, Banca di Deposito e Sconto:— a Firenze, F. Wagnitre e C., ‘E. B. Scheyer 
(Sindacato del Prestito) — a Genova, L. Vust'e C. — ‘a Livorno, Moisè Levi di Vita — a Mantova, Gaetano ;Bonoris,»L. D. Levi e C. — ja Messina, Grill Andreis ‘e C., Fratelli Roll — a Mitamo, Vogel ‘e ‘C., Francesco 'Gom- 
‘pagnoni — a Napoli, Onofrio Fanelli Agia del Prestito) — ‘a ‘Palermo , Fratelli Flacomio, Gerardo Quercioli — a Piacenza, Cella Moy — a Roma, È. Wagnitre le /C.. — a Siracusa, luciano Midolo e ‘Gi %a Forino, U 


Geisser e C., Charles de Fernex — a Venezia, J. Henry Teiyeira. de Mattos — ‘a Verona, Fratelli Pincherli. A Roma, presso Ercole Ovidi, E. E. Oblieght, T'ombini Alessandro, Coniugi Leonî «e Fausto Compagnoni, ‘G. "Bali 


dini, Trambusti, Marignoli e ‘Tomasini — a Civitavecchia, presso G. N. Bianchelli. 


Stabilimento {po-Mtogrifco_ di E. GARBINI, in ‘Milano 4 AVVIO. 1NRNESSANTISSINO | 
Nel COMUNE DI LONDA, sita nel Mugello alla , distanza di 46 chi- 
GIORNALE ALLUSTRATO PELLE FAMIGLI lometri dalla via ferrata Aretina (Stazione di Pontassieve) è. aperto il 


R per consultazioni 
Anno VII concorso. .al posto vacante di maestra elementare mista, .con il'annuo 


su qualunque :sigsi malattia 
La Sonnambula muse 1° Amieo 
a essendo. una, .delle 
stipendio di L. 600. ; 
La stampa italiana è unanime nel raccomandare questo periodico come il mi- Le dimande col corredo degli attestati di ‘idoneità, moralità nascita 
gliore e fl più importante fra quanti vedono la luce tra noi. Sia per la ricthezza e sana costituzione fisica «saranno ricevuti sino al 15 ‘481 mese di di- 
"è varietà degli annessi, figurini di moda, ricami, modelli tagliati, acquarelli, 


È più rinomate e cono- 
musica, èce., sia pér l’ititeresse della parte letteraria, il Bazarmon.teme:la.con- cembre 4871. 
i gli ordini.devono ‘esser.accom-! È. 


sciute în +Malia «ed 
‘correnza ‘di qualsiasi “altra pubblicazione congenere. ri RS 
Ipagnati della somma in.conitanti, eli i IST IT UTO Ni Î IL 


all’estero per le.tan- 
te operaie guari- 
Nella patte tetteraria, e negli articoli speciali di educazione e di morale, il 
‘giornale 'è ispirato a-‘quei retti principii di saggezza e-di virtù: che formano-la base 
enza stonto. | Fondato in Firenze nel 1860, via S. Spirito, mumero fi. 
Le medicine si possono avere ‘coni.f | 


AT VENDITORI 


‘l’Unguento'‘Zolloway, a fin'd’ottenetrli; 
({lal maggior ribasso. È perciò che: 
credo espediente di rispondere per 
[modo generale ‘a‘tulte queste do-| 
\mande;.servendomi della stampa. 
Gli ordini del valore di venti lire] 
iisterliniè, è al di là sono eseguiti ai, 
prezzi seguenti, ‘cioè: .8 scellini, ©-f: 
sei. pence ; 22 scellini; e 34 seellini] 
per dozzina. Per gli ordini che non! 
farrivano ‘ al -valore ‘suddetto ‘le me’ 
dicine. si. pagano rispettivamente 9, 
scellini è sei_pence; 24 scellini e 
sei pence; è 38 scellini. Im tatti i 


‘sua -letigra /ranca 

Der con due capelli ed 
icsintomi della persona ammalata, ed un 
vaglia di lire 3 50, nel risconire rice- 
‘| veranne il consulto. della calattia e.le {i 
lore cure. di 

Le lettere (devono. dirigersi al profes- 

sore PIETRO D'AMICO, Bologià, Via 
© 2J-Galliera, 576. 


gioni ‘insieme al'suo*|* 
consorte, si fa.uni) 
dovere di avvisare 
Chè inviandole tina 

idel ‘benessere ‘delle famiglie. 
PREZZI D'ABBONAMENTO. 
Franco di porto.in tutto il Regno. 
Ediz."mensile Ediz. 2 volte al mese 


Un amo. . . LA42— :L.:20— È î Îe direzioni ‘od’’indicattoni dh a SCUOLA TECNICHE 
prece za 6 #50 50 invemore di un le direzioni ed indicazioni ‘che ‘lei ; 
Cc SR te UN PRETE timedlo facilee PREPARAZIONE ALLE SCUOLE GOVERNATIVE 
Ri Ù dik ; {î senza dolore che.guarisce ogni sorta di Si spedisce il programma. 
E aperio l'abbonamento all'anno VII dal 1° dicembre 1871 al'80 novembre 1872. callî — con garanzia cerca. depositari.|‘flai 
Doni straordinari per.lo spaceio di detto rimedio che. si 


E-INTERAMENTE GRATUITI-ALLE ABBONATE ANNUE. ® spedisce franco di porto, coll’istruzione 
dati i ? contro lire due dal sig. Martin, via Siam- 
Le signoré ‘che si‘associamo per tn ano all'edizione due volte ‘al mese, man- * 


‘dando direttamente, “cioè col mezzo “di vaglia postale, o lettera ‘assicurata; l'im- | 


canti la linguaehe. si trova nell’in- 

volto, 1 veuditori.che desiderassero) 
“f'dellé etichette supplementari coi lo) 
inomi-ed ‘indirizzi in calce, possono) 


ASMA fresstiNevRALCIE beta 
UE tato le_affe- | LOLE ANTI GICHE del dott. CRO- 


2) delle vie respiratorie, sono calmate‘f NIER. L'involto della scatola deve recare la 


patori, N. 10, Torino. È È 
«instantaneamente , ‘@.. guarite .mediantè -i | firma:del dott. cRremmnen in nero. Deposito, | 


Deposito in Firenze presso'la Ditta A. 


porto di. lire 20, ricevono come Doni interamente grutuiti e franco di porto, i Dante Ferroni, via Cavour, N, 27. Napoli N sa i a Mitica di O AT, stanzino » sta Premio IV ADOMUDI, 19, Tio de la 
10 Tin veglia © il-sonno. Duo graziosissimi ‘quadretti di genere a'colori'} ‘Stessa Ditta, via Qoma, già Toledo, 53. | Ylioro carta colle indicazioni di quello] È v posi in lano Dresso Mangoni 0 6°, ‘ 

da mettere in cornice. + Roma, via della Maddalena, n. 46 e 47. | \vogliono che vi sia stampato‘in'rap- 
% Almanacco del fiori pel 1872. è porto col loro stabilimento: Tutti 


iigli ordini saranne puntualmente 
iti ed eseguiti senza ritardo. 


TOMMASOZHOLLOWAY, 


3° Lavori di fantasia. Un bellissimo volume illustrato da oltre eento | 
incisioni. i t 


ISTITUTO cLINICO!| ACQUE DELLE RR, TERME DI NONTRCATINI 


Le signore che si associano all'edizione mensile, mandando come sopra l’im- perla ‘cura 33, Oxford! Street, Unico deposito per Roma e Provincia presso la 
porto di ‘lire 12, ricevono soltanto i ine Quadretti e l’Almanacco delle malattie «delle orecchi | Londra, 19 ottobre 1871. 3 
‘suindicati. ‘diretto > RE ALE FAR MACIA GARNE RI 


Ra lettere è vaglia all'editore F.GARBINI, via Castelfidardo ‘a Porta Nuova, dal>cav. PASQUALE VALERIO 
+ Milano. 


Prof. ‘dî Pratica e Clinica nel Ri 
Collegio medico, e nel grande Ospi 
dale degli incurabili, via Orticello, 9, 
| {riceve in casa dalle 10-alle 2. Napoli. 


‘Via |let Gambaro 
SCONTO ‘AI RIVENDITIORI 


ELETTRIZZAMENTO UMANO 


Opera dUmanità! Successo Europeo! 

Unico mezzo. di guarigione. certa dèlle malattie-nervose, diqualsiasi'specie, e0- 
metodo del sig. dott. Brunet de Ballans, piazza S. Garlo,:6, e via «della. Provvi- 
denza,.7, in Torino. — Casa di salute — Numetose guarigioni disperate, di ‘cui 
le due ultime: una Paralisia completa, ed una Epilessia con complicazioni | 
organiche che con nessnn altro metodo si possouo guarire queste, malattie. 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


NOZIONI DI AGRONOMIA 


‘ordinate secondo i programmi officiali 
degli Istituti industriali ‘e ‘professio- 
nali ‘per Francesco {Carega 


corredate  d’incisioni. Opera premiata 
con medaglia d’argento ‘all'esposizione 
regionale: toscana‘di Pistoia 1870. Cam» 
bray-Digny;: Stefanelli e, Targioni-Toz- 
zetti,:\giurati..— Volumi 2. — Prezzo 
del 1° volume lire 3. Del 20 L. 3 50. 
Chi spedisce L. 6 riceverà ambidue i 
volumi frarichi di porto, Dirigersi ‘all’e- 
«ditore A*-Monti, Empoli (Toscana) ed 
anche in Firenze. all Emporio Librario 
di A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


iii 


La Ponllinîa: Fournier: é rimedio infallibile per combattere le nevtal- DICINDIVIDU ‘di ‘civile condi- 
gie, le gastralgie, gli spasimi, i reumatismi e sopratutto le emicranie nelle quali U zione.e di otti- 
gli accessi violenti scompaiono in pochi minuti. L..3 50 la scatola. ma «mia nre RE oezicna com- 

A'Parigi dall’inventore E. Fournier e C., farmacisti, Rue d’Anjou S. Ho- I Pn di dngueg eine Paga 
ilor6, 50. Agenti‘ per Italia A. Manzoni e C. Via della Sala, 40, -inMilano. ate va rea Befana Reso 
Vendita ‘in ‘Firenze ‘nelle ‘Farmacie Piéri ‘e Targioni. ‘Pisa, ‘Carrai e Rossini, e 
nelle primarie d’Italia. 


Scrivere franco \inxposta restante al 
sig. Luigi Ayiderno, a Firenze..... 


\ 
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